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Il Teatro Al Massimo di Palermo 
ha fatto da cornice alla giornata 
di domenica 22 febbraio scorso, 
destinata a lasciare un segno 
profondo nella storia del Distret-
to 2110 Sicilia e Malta. La pre-
senza di Jennifer Jones, Trustee 
Chair-elect della Rotary Founda-
tion, ha trasformato l’incontro 
con i rotariani italiani in un mo-
mento di riflessione collettiva sul 
senso del dono, sulla leadership 
inclusiva e sulla responsabilità 
intergenerazionale che il Rotary 
è chiamato a incarnare.
Ad aprire i lavori, il Governatore 
Sergio Malizia ha offerto un sa-
luto che è stato insieme istituzio-
nale e ispirazionale. 

Con una conduzione sobria e 
autorevole, ha delineato il ruolo 
del Distretto 2110 come labora-
torio di idee e di azione, ponte 
naturale tra Mediterraneo e co-
munità internazionale. 
La sua regia, attenta ai tempi e ai 
contenuti, ha restituito l’immagi-
ne di un distretto maturo, con-
sapevole della propria identità e 
proiettato verso una dimensio-
ne globale.
Maurizio Mantovani, Presidente 
della Fondazione Rotary Italia, 
ha illustrato le opportunità stra-
tegiche offerte dalla struttura 
nazionale della Fondazione, sot-
tolineando come la cultura del 
dono rappresenti oggi una leva 
essenziale per amplificare l’im-
patto dei progetti rotariani. Ste-
fano Clementoni, Endowment 
and Major Gifts Advisor della 
Zona 14, ha completato il qua-
dro con un intervento motiva-
zionale che ha invitato i presenti 
a considerare il dono come atto 

Palermo crocevia di visioni e generosità

Jennifer Jones incontra i Rotariani Italiani
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di visione e responsabilità verso 
le generazioni future.
Le testimonianze internazionali 
hanno dato concretezza a questa 
visione. Dakshayani Balakrish-
nan ha raccontato la “Missione 
Acqua”, esempio emblematico di 
partnership italo-indiana per la 
salute comunitaria, mentre Ha-
san Akbayrak ha illustrato il ruolo 
della Fondazione Rotary nella ri-
costruzione delle comunità colpi-
te da crisi e conflitti, richiamando 
il valore strategico dei grandi do-
natori come architetti silenziosi 
della pace. L’intervento di Rino 
Liborio Galante, “Dalla Sicilia al 
mondo con un cuore rotariano”, 
ha riportato al centro l’identità 
mediterranea come vocazione 
naturale al dialogo e alla coope-
razione.
Il momento più intenso della 
mattinata è stato l’intervento ma-
gistrale di Jennifer Jones. Con una 
narrazione autentica, ha saputo 
intrecciare la propria esperienza 
personale alla sua visione. La sua 
determinazione come leader ha 
così trasformato la fragilità in for-
za. Le sue parole hanno restituito 
il senso più profondo del donare: 
non solo filantropia, ma atto di fi-
ducia nella possibilità di cambia-

re il destino delle persone.
La sala avvolta da un silenzio at-
tento e partecipe ha fatto da con-
trappunto a un racconto che ha 
superato i confini del protocollo 
per toccare corde universali. Il 
messaggio è stato chiaro: ogni 
contributo, ogni lascito, ogni ge-
sto di generosità è una promessa 
di futuro, una mano tesa oltre il 
presente.

I Major Donors: custodi di eredità 
e visione

La cerimonia di riconoscimento 
dei Major Donors e dei membri 
della Bequest Society ha rap-
presentato un tributo a coloro 
che rendono possibile l’impatto 
globale del Rotary. Figure spes-
so discrete, ma decisive, i grandi 
donatori incarnano una leader-
ship silenziosa che costruisce in-
frastrutture, promuove la pace, 
sostiene l’educazione e la salute 
nelle comunità più vulnerabili.

La leadership di Sergio Malizia.
Sotto la guida del Governatore 
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Malizia, l’incontro ha assunto la 
forma di un racconto corale, or-
chestrato con equilibrio tra pro-
tocollo internazionale e calore 
umano. 
La sua presenza ha garantito co-
erenza narrativa, autorevolezza 
istituzionale e una visione chiara 

del Distretto 2110 come attore 
protagonista nel panorama rota-
riano internazionale.
Nel congedarsi, Jennifer Jones ha 
lasciato un invito semplice e po-
tente: donare non è solo dare, 
è scegliere di essere parte della 
storia di qualcuno.

E Palermo, per un giorno, è di-
ventata la città dove il dono ha 
trovato voce, memoria e futuro. 

Selene Grimaudo 
Coordinatrice Comunicazione 
Distrettuale Sicilia Occidentale



DISTRETTO

13 • Marzo 2026

Care Amiche e cari Amici, gentili 
Ospiti, stimati Rotariani, Rota-
ractiani e Interactiani, oggi, qui 
al Teatro al Massimo il Distretto 
2110 vive una pagina di storia. 
Non per merito di un singolo, 
né di pochi, ma per merito di 
un intero Distretto, il nostro che 
ha saputo rispondere con una 
partecipazione straordinaria. E 
basta guardare questa sala per 
capirlo. Abbiamo risposto all’in-
vito dell’E/MGA Stefano Clemen-
toni, che ringrazio di cuore per 
aver creduto in questo Distretto 
come luogo ideale per ospitare 
il Summit Nazionale dei Gran-
di Donatori e della Bequest So-
ciety, che ieri ha riunito circa 150 
filantropi rotariani, e che oggi 
prosegue con questo incontro 
aperto ai numerosi Rotariani del 
Distretto 2110 ed ai tanti arrivati 
da tutta Italia. Sono molto orgo-
glioso di vedervi qui: oggi siamo 
tanti, convinti, uniti.

Saluti istituzionali 
Desidero ora rivolgere i saluti 
istituzionali e dare il più calo-
roso benvenuto a: • la Trustee 
Chair-Elect e Past Presidente del 
Rotary International 2022–2023, 
Jennifer Jones, con suo mari-
to PDG Nick; • il Director-Elect 
Massimo Ballotta e sua moglie 
Rossella; • Maurizio Mantova-
ni, Presidente della Fondazione 
Rotary Italia, e sua moglie Lucia-
na; • i miei colleghi Governatori 
della Zona 14 presenti in sala e, 
con loro, tutti i Past Governor 
dei Distretti italiani oggi presen-
ti; • l’E/MGA Stefano Clementoni, 
che ringrazio nuovamente per 
aver voluto questo Summit qui 

in Sicilia e per la preziosa colla-
borazione nell’organizzazione 
dell’evento; • il Rotary Founda-
tion Coordinator della Zona 14, 
PDG Valerio Cimino, e sua mo-
glie Giusy; • l’End Polio Now Co-
ordinator della Zona 14, Anna 
Favero, con Mirko; • i Governa-
tori Eletti e Nominati della Zona 
14; • l’MGI Advisor per lo Svilup-
po Economico e Comunitario, 
Roberto Pincione, insieme alla 
DGE Donatella Bonfatti; • l’MGI 
Advisor per i Centri della Pace 
della Zona 21, PDG e Past E/
MGA Hasan Akbayrak, del Ro-
tary Club di Istanbul; • Rtn. Dr. B. 
Dakshayani, DRC 2022-2025, del 
Rotary Club Meenambakkam, 
Distretto 3232 – India; ed infine i 
Presidenti di Club presenti, pas-
sati e futuri, e tutti, davvero tutti 
i Rotariani e Rotaractiani presen-
ti oggi, e tutti voi Donatori della 
Rotary Foundation. Grazie di 
cuore per essere qui con noi.

La forza della rete internaziona-
le 
Oggi ascolteremo relatori inter-
nazionali che ci racconteranno 
cosa la Rotary Foundation rea-
lizza nei loro Paesi, nelle loro co-
munità e nelle loro vite.
Avremo con noi Dakshayani 
Balakrishnan, del Distretto in-
diano 3232 e del Rotary Club di 
Chennai, che ci presenterà un 
bellissimo Global Grant dedica-
to all’Area Acqua Pulita e Igiene, 
realizzato grazie alla collabora-
zione di numerosi Club siciliani 
e di altri Distretti e Club italiani.
Ascolteremo poi Hasan 
Akbayrak, Past Governatore Di-
strettuale, oggi MGI Advisor per 
i Centri della Pace, del Rotary 
Club di Istanbul, che ci raccon-
terà come la Rotary Foundation 
sia stata salvifica in Turchia nei 
momenti drammatici del terre-
moto del 2023 e come continui 
a generare cambiamenti dura-

Il Governatore Malizia: 
Distretto 2110 Sicilia e Malta secondo in Italia

per Numero di Grandi Donatori



DISTRETTO

14 • Marzo 2026

turi grazie all’azione della Fonda-
zione.
Avremo anche la testimonianza 
di un grande Donatore della Fon-
dazione dal cuore siciliano: Rino 
Liborio Galante, rotariano che, 
pur vivendo da molti anni lontano 
dalla Sicilia, ci racconterà come il 
Rotary sia rimasto una presenza 
costante nella sua vita professio-
nale e perché abbia scelto di do-
nare alla Rotary Foundation.
E infine, con grande gioia e orgo-
glio, ascolteremo la Past Presi-
dente del Rotary International e 
Chair eletta della Rotary Founda-
tion, Jennifer Jones, che ci offrirà 
la sua straordinaria visione sul 
potere del dono attraverso la Ro-
tary Foundation.
Sarà emozionante scoprire come 
questa rete globale di filantropia 
noi rotariani del mondo sia capa-
ce di trasformare le nostre do-
nazioni, le nostre idee, il nostro 
tempo e le nostre competenze in 
acqua, salute, dignità, formazio-
ne per il futuro e speranza.
Permettetemi però un passaggio 
importante:
il Distretto 2110 è una parte mol-
to attiva di questa rete interna-
zionale. 
Lo dicono i dati ufficiali della Ro-
tary Foundation. Analizzando i 
rapporti storici delle sovvenzioni 
realizzate con la Fondazione Ro-
tary dal Distretto 2110, dal 1997 
fino alle più recenti approvazioni 
del 2026, risultano 250 progetti e 
borse legati al nostro Distretto: 
un arco temporale che racconta 
continuità, affidabilità e una pre-
senza concreta nel mondo. 
All’interno di questa storia trovia-
mo decine di Global Grant, alcuni 
dei quali di grandissimo rilievo:
Ne cito soltanto tre, tra i più signi-
ficativi: 
• La Clinica Mobile Polidiagnosti-
ca: un Global Grant da 191.900 
dollari, che porta prevenzione 
sanitaria e screening nelle co-
munità più fragili della Sicilia e 
della Calabria. Un progetto in cui 

la tecnologia diventa cura e il Ro-
tary diventa accesso alla salute 
per chi ne ha più bisogno.
 • Il progetto di creazione di un 
laboratorio ottico in Tunisia. 
Un Global Grant dell’importo di 
32.000$
 • Il progetto, realizzato durante 
quest’anno rotariano, per la crea-
zione di un centro di accoglienza 
per donne vittime di violenza a 
Malta. Un Global Grant dell’im-
porto di 40.213$
Questa è la nostra presenza nel 
mondo.
La solidità del nostro Distretto 
deriva dal profondo legame con 
le proprie radici.
 • Nell’anno in corso abbiamo già 
finanziato 19 progetti distrettuali, 
coinvolgendo 75 Rotary Club e 4 
Rotaract, per un valore comples-
sivo di 66.575 euro, investiti in 
prevenzione sanitaria, ambiente, 
legalità, inclusione, alfabetizza-
zione e sostegno alle fasce più 
fragili.
 • Abbiamo autorizzato 7 Global 
Grant e 1 in fase di lavorazione. 
• E, non a caso, registriamo una 
crescita significativa dell’effettivo: 
+94 nuovi soci dal 1* luglio 2025. 
Perché crediamo fermamente 
che la crescita dell’effettivo sia 
strettamente collegata al nostro 
impatto sul territorio: più impat-
to significa più valore percepito, 
più motivazione e maggiore at-
trattività.
Inoltre dal 1* luglio ad oggi abbia-
mo già donato alla RF 357.000$. 

Il Distretto 2110: fatti, non parole. 
Il nostro Distretto ha dimostrato 
con i fatti di credere nel servizio e 
di investire nel futuro. 
Non è meramente una questio-
ne di numeri. I numeri, infatti, 
bisogna saperli raccontare. Per-
ché dietro tutto questo — non 
dimentichiamolo — ci sono vite 
cambiate. Ci sono iniziative nel-
le scuole, negli ospedali, nei Co-
muni, nella prevenzione sanita-
ria, nella formazione dei giovani, 

nella tutela dell’ambiente. E tutto 
questo è dimostrato, più di ogni 
altra cosa, da ciò che è accaduto 
poche settimane fa.
La Rotary Foundation è con noi 
quando serve davvero
La Sicilia ha vissuto uno degli 
eventi naturali più devastanti 
degli ultimi anni: l’alluvione che 
ha colpito il territorio di Niscemi, 
causando danni e perdite gravis-
sime. Ebbene, la Rotary Founda-
tion non è rimasta a guardare da 
lontano. La Trustee Chair-Elect 
Jennifer Jones ha voluto incontra-
re personalmente gli esponenti 
del Rotary Club di Niscemi, per 
ascoltare, comprendere e valu-
tare come la Fondazione possa 
attivarsi concretamente per con-
tribuire alla ricostruzione.
Questa non è teoria. Non è bu-
rocrazia. È presenza. Abbiamo 
già presentato una richiesta di 
sovvenzione per la risposta ai 
disastri alla Rotary Foundation, 
che servirà a sostenere le prime 
e più urgenti azioni di aiuto e ri-
pristino sul territorio colpito. La 
Rotary Foundation è al nostro 
fianco nelle emergenze, non solo 
nei progetti programmati. Ed è 
per questo che oggi essere qui 
assume un significato ancora più 
profondo. 
I grandi donatori sono il cuore si-
lenzioso che rende possibile tut-
to questo 
Oggi, però, non celebriamo solo 
progetti. O protocolli. O statisti-
che. O obiettivi globali. Oggi sia-
mo qui per celebrare le persone. 
Perché, come vedremo dagli in-
terventi successivi, è vero: -
- i Club donano
- i Distretti programmano 
– le istituzioni collaborano
Ma sono i singoli rotariani, con la 
loro generosità personale, a fare 
davvero la differenza. Ben due 
terzi di tutto ciò che il Rotary re-
alizza nel mondo è reso possibi-
le dalle donazioni individuali dei 
Rotariani.
Grazie a loro, i progetti non re-
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stano nei cassetti. Grazie a loro, il 
Rotary non resta un’idea: diventa 
azione. Grazie a loro, il bene non 
si sogna: si costruisce. 
E oggi celebreremo coloro che 
più di tutti si sono spesi e investiti 
perché tutto questo fosse possi-
bile: i Grandi Donatori italiani e 
i Grandi Donatori del nostro Di-
stretto. Uno ad uno. Perché me-
ritano la riconoscenza dei nostri 
territori e del mondo che aiutano.
Leadership by example 
Permettetemi una breve nota 
personale, non autocelebrativa, 
ma necessaria. Il 1° luglio, primo 
giorno del mio mandato, ho scel-
to di diventare io stesso Major 
Donor insieme a mia moglie 
Angela, perché credo profonda-
mente che nel Rotary la leader-
ship non si eserciti mai “dall’alto”, 
ma con l’esempio. 
Oggi posso dire, con emozione, 
che mai come quest’anno il Di-
stretto 2110 ha raggiunto il più 
alto numero di Grandi Donatori 

della sua storia ed è attualmente 
il secondo Distretto in Italia per 
numero di Grandi Donatori con 
9 nuovi grandi donatori(7 di pri-
mo livello e 2 di secondo livello), 
dopo il Distretto 2120 Puglia e 
Basilicata, guidato dal mio amico 
Antonio Braia. Il Sud, che guida 
la classifica delle grandi donazio-
ni in Italia, dimostra che donare 
non è sempre — o solo — una 
questione di capacità finanziaria, 
ma innanzitutto una questione di 
cuore. Questo è il Rotary. Questa 
è la forza del nostro Distretto.
Un Distretto che sa unirsi
Oggi siamo qui, insieme. Rotaria-
ni, Rotaractiani, Interactiani. Gio-
vani e meno giovani. Club gran-
di e piccoli. Città siciliane e città 
maltesi.
Siamo un Distretto unito. E l’uni-
tà è la nostra forza, la nostra cre-
dibilità, il nostro orgoglio. Siamo 
davvero Uniti per fare del bene.
La parola a E/MGA Clementoni. 
Conclusione alla fine di tutto  

Jennifer, Nick, grazie per esse-
re stati qui con noi. È stato un 
onore. Grazie per aver condiviso 
con noi la vostra esperienza, la 
vostra visione, la vostra vicinan-
za. Grazie per dimostrarci che la 
Rotary Foundation è una famiglia 
globale, capace di camminare in-
sieme anche quando il percorso 
è difficile. Grazie ai nostri relatori 
internazionali, ai grandi donatori, 
ai leader distrettuali, ai presiden-
ti, agli assistenti, ai delegati della 
Foundation. E grazie a ciascuno 
di voi. Perché quando un rotaria-
no decide di fare del bene, quel 
bene non resta mai piccolo. Non 
resta mai locale. Non resta mai 
solo. Diventa mondiale. 
Il Rotary abbraccia il mondo. E 
oggi, qui al Teatro al Massimo, 
quel mondo lo vediamo brillare 
negli occhi di tutti voi. Grazie. E 
continuiamo insieme, Uniti per 
fare del bene.
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L’Italia è tra i nove Paesi al mon-
do per raccolta di donazioni in 
favore della Rotary Foundation. 
I Soci dei Rotary Club dei Distret-
ti Italiani hanno contribuito nel 
2024/25 con oltre 5,7 milioni di 
dollari in erogagazioni liberali 
e quasi un milione di dollari in 
lasciti, posizionando l’Italia tra i 
Paesi che hanno donato di più 
Dall’istituzione della Fondazione 
Rotary Italia il primo luglio 2014, 
grazie alla generosità dei Rota-
riani italiani, sono stati soste-
nuti 182 sovvenzioni globali per 
progetti in Italia con un finan-
ziamento totale di 11,6 milioni 
di dollari. Nello stesso periodo 
i Soci del Rotary in Italia hanno 
sponsorizzato 433 sovvenzioni 
globali in altri 85 Paesi finan-
ziando oltre 21 milioni di dolla-
ri per rafforzare le comunità in 

tutto il mondo. Ogni donazione 
grande o piccola che sia, finanzia 
progetti di grande impatto che 
promuovono la pace e miglio-
rano le condizioni di vita delle 
persone nelle comunità in Italia 
e nel mondo. La prima campa-
gna di lancio del 2024/25 per le 
grandi donazioni ha portato 30 
grandi donatori, 350.000 dollari 
raccolti in un mese, i Governato-
ri italiani 2024/25 Major Donors 
e 25 donazioni al Fondo di Do-
tazione. E poi 4.000.000 di Euro 
in donazioni alla Rotary Founda-
tion e 2.227.025 di Euro al Fon-
do Rotary Italia. Oltre 1.770.000 
Euro sono stati raccolti sul conto 
corrente della Deutsche Bank. 
Da gennaio 2025 a gennaio 2026 
raccolti 2.568.012 Euro per la 
Rotary Foundation, 2.040.468 
per la Fondazione Rotary Italia, 

mentre 528.000 Euro sono stati 
raccolti sul conto corrente della 
Deutsche Bank. Il confronto dei 
primi sette mesi tra l’anno Ro-
tariano 2024/25 e 2025/26 ha 
avuto un incremento del 31,58 
per cento di donazioni in più. 
Italia al secondo posto in Europa 
per generosità e da marzo 2026 
possibilità di destinare alla Fon-
dazione Rotary Italia il 5 per mil-
le oltre ai vantaggi fiscali in atto 
per le donazioni.

Il Presidente della Fondazione 
Rotary Italia

Maurizio Mantovani: tra i 9 Paesi 
al Mondo per Donazioni
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Stefano Clementoni, E/MGA 
zona 14, nel suo intervento ha 
descritto le recenti attività inter-
nazionali legate all’azione della 
Rotary Foundation attraverso le 
grandi donazioni.

Nel 2024/25 la RF ha sostenuto 
1423 sovvenzioni globali, eroga-
re per progetti e borse di studio 
per un totale di 88,2 milioni di 
USD in finanziamenti in 109 Pa-
esi. 

Ottantasei progetti hanno ri-
guardato la costruzione della 
Pace e la risoluzione dei conflitti 
(3,9 milioni di USD); 673 progetti 
per la cura delle malattie (43,9 
milioni di USD); 168 progetti in 
materia di acqua, servizi igienici 
e igiene (11,8 milioni di USD); 131 
progetti per la salute materna e 

infantile (7,3 milioni USD); 168 
progetti per l’alfabetizzazione ed 
educazione di base (7,1 milioni 
USD); 163 progetti per lo svilup-
po economico comunitario (9,6 
milioni di USD) e 75 progetti per 
l’ambiente (4,5 milioni di USD).
Il 44 per cento delle somme rac-
colte totali proviene dai Grandi 
Donatori o dalle donazioni rea-
lizzate attraverso i lasciti.

Nel 2025/26 registrati 3782 
Grandi Donatori, iscritti in 133 
all’Arch Klumph Society, 24 alla 
Legacy Society e 591 alla Be-
quest Society.

La Fondazione appartiene a noi 
e ai nostri Club, ha concluso Ste-
fano Clementoni, e dobbiamo 
sapere  bene cosa gestisce. 

Stefano Clementoni: 
Le Grandi Donazioni

Cuore della Rotary Foundation
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Buon Giorno mia cara famiglia 
Rotary, Buon Giorno cari amici e 
amiche,
Che piacere svegliarmi in una 
splendida mattina siciliana e sta-
re con tutti voi oggi... (Che piace-
re svegliarmi in una splendida 
mattina siciliana e stare con tutti 
voi oggi...) Nel momento in cui 
sono arrivato a Palermo, sono 
emersi ricordi indimenticabili di 
40 anni fa, da quando ero nel 
mio primo lungo viaggio da solo 
all’estero, nel 1986... Dopo aver 
trascorso alcuni giorni a Corfù, 
ricordo di essere salito su un 
traghetto per Messina... In un 
attimo mi sono ritrovato in riva 
al mare della magnifica Taormi-
na, e me ne sono completamen-
te innamorato... Ero giovane e 
pronto per l’avventura, un bel 
single, con molti capelli in cima, 
molti soldi in tasca, uno zaino 
in spalla... Ho noleggiato una 
vecchia Fiat Mini, la mia grande 
Nikon accanto a me, cassette 
musicali, pane, formaggio e uva, 
“per non dimenticare il vino” e 
sono impazzito per alcuni gior-
ni... Ci sono voluti 40 anni per 
tornare, ma sono così felice di 
essere qui abbracciato da tutti 
voi... Grazie mille …
Quando penso alla mia preziosa 
famiglia Rotary e allo straordina-
rio lavoro che stiamo svolgen-
do per il bene del mondo, mi 
vengono in mente due parole: “ 
Compassione e Saggezza “...
Compassione perché, ovun-
que ci sia un grido, lo sentiamo, 
ovunque ci siano dolore e soffe-
renza, li sentiamo; se qualcuno 
soffre a causa di un conflitto, di 
una malattia o di una fame, an-

che noi soffriamo, diventando 
un cuore solo con altre vite. Ciò 
che non possiamo fare è restare 
fermi, agiamo, qualunque cosa 
accada, per toccare queste vite...
La saggezza è questa: facciamo 
la cosa giusta, al momento giu-
sto, nel posto giusto, con le per-
sone giuste. Non facciamo cose 
che soddisfino solo il nostro 
egocentrismo, ma ascoltiamo le 
persone bisognose, scopriamo il 
vero bisogno e troviamo il modo 
di risolverlo. Non ci limitiamo a 
sentire: organizziamo, pianifi-
chiamo, agiamo strategicamen-
te.
Tuttavia, vorrei anche aggiunge-
re che:  la compassione senza 
struttura è solo emozione. 
La saggezza senza risorse è teo-
ria. 
La Fondazione Rotary è il luogo 
in cui entrambe si trasformano 
in azione e producono impatto. 
Pensa a tutto il lavoro che hai 

offerto con altruismo e diligen-
za nel corso degli anni; a tutti i 
progetti che hai realizzato, alle 
vite che hai toccato in tanti modi 
diversi... Hai sicuramente svolto 
questo lavoro con tanto spirito.
Vedo quanto fortemente so-
stenete la vostra fondazione. 
Ho sentito che in questo anno 
rotariano questo Distretto è il 
secondo nella Zona 14 per con-
tributi alla Fondazione Rotary. 
Cari amici, grazie! Sono qui per 
testimoniare lo straordinario la-
voro che la Fondazione Rotary 
sta svolgendo per voi, portando 
bontà infinita in ogni momento 
e senza sosta in tutto il mondo, 
toccando e trasformando vite...
E questa non è solo teoria, ma 
esperienza personale. Ho rico-
perto il ruolo di DRFC nel mio 
distretto 2420 in Turchia tra il 
2021 e il 2024, quando il deva-
stante terremoto del febbraio 
2023 ha ucciso oltre 100.000 

Hasan Akbajrak MG Advisor per i Centri per la Pace

“L’impatto della fondazione Rotary 
grazie ai Donatori nel Mondo”
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persone, colpendo gravemente 
la vita di oltre 20 milioni di per-
sone e riducendo centinaia di mi-
gliaia di edifici in macerie…
Fu il più grande disastro che la 
Turchia abbia mai sperimentato 
nella sua lunga storia. Vite per-
se, speranze svanite, milioni di 
persone rimasero senza casa in 
pochi secondi a causa di due ter-
remoti consecutivi, di magnitudo 
7.8 e 7.5.
In quei primi giorni, la sofferenza 
era indescrivibile. La portata era 
schiacciante. E poi accadde qual-
cosa di straordinario.
Il mondo del Rotary ha ascoltato. 
Insieme, vediamo un mondo in 
cui le persone si uniscono e agi-
scono per creare un cambiamen-
to duraturo: in tutto il mondo, 
nelle nostre comunità e in noi 
stessi. Questa è la nostra essen-
za.
Questa non è mera filosofia o 
belle parole, ma una guida pre-
ziosa per tutti noi per agire nel 
modo migliore possibile... 
Rotariani da tutti i continenti han-
no risposto. Il Fondo di soccorso 
in caso di calamità ha ricevuto 

oltre 2,4 milioni di dollari. Le sov-
venzioni globali sono state acce-
lerate, superando i 3 milioni di 
dollari. Le regole sono state adat-
tate. I limiti sono stati raddoppia-
ti. L’azione è stata accelerata.
E grazie a questa prontezza, e 
poiché la Fondazione è stata fi-
nanziata dai suoi generosi do-
natori in tutto il mondo, tra cui 
anche voi, ci siamo mossi rapida-
mente.
Furono costruiti rifugi. Fu fornito 
supporto medico. I servizi igienici 
ripristinarono la dignità. La spe-
ranza tornò.
Le vite sono state salvate non 
solo perché abbiamo provato 
compassione, ma perché dona-
tori di tutto il mondo, come voi, 
anche anni prima, avevano deci-
so di donare generosamente alla 
Fondazione.
Quella generosità è diventata 
un’ancora di salvezza nel mio Pa-
ese.
Questa è compassione, questa è 
saggezza, questa è azione e im-
patto.
Vorrei condividere con voi una 
parte di ciò che abbiamo fatto 

attraverso la nostra preziosa fon-
dazione... Rimarrete stupiti:
Se me lo permettete, vorrei rin-
graziare ancora una volta la no-
stra cara Presidente eletta Jenni-
fer. In quei giorni, non si è limitata 
a inviare un messaggio: è venuta. 
Ci ha ascoltato. È stata al nostro 
fianco. Ha pianto con noi. E ha 
chiamato il mondo all’azione.
Una leadership basata sulla com-
passione e sulla saggezza è tra-
sformativa.
Grazie ancora una volta, Jennifer. 
Siamo davvero fortunati ad avere 
leader come te a rappresentare 
il potere del donare alla nostra 
Fondazione Rotary.
Ma la sfortuna non è solo nazio-
nale. È anche profondamente 
personale. E oggi vorrei condivi-
dere con voi qualcosa di molto 
personale.
Trentaquattro anni fa, quando è 
nata nostra figlia, il nostro mon-
do è cambiato. Ha sofferto fin 
dalla nascita, con ritardi nel lin-
guaggio e difficoltà motorie. Per 
sei lunghi anni abbiamo cercato 
risposte. Finalmente, abbiamo 
ricevuto una diagnosi: una grave 
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lesione cerebrale.
Cosa abbiamo provato, io e mia 
moglie Kazumi? Abbiamo prova-
to paura. Confusione. Dispera-
zione.
A un certo punto, abbiamo per-
sino pensato di lasciare il nostro 
Paese in cerca di cure. Per una 
serie di fortunate coincidenze, 
siamo entrati in contatto con un 
istituto americano specializzato 
in bambini con lesioni cerebrali. 
Siamo stati ammessi al loro pro-
gramma.
Hanno fatto qualcosa di straordi-
nario.
Ci hanno reso insegnanti di no-
stra figlia.
Per anni, ogni sei mesi, siamo an-
dati negli Stati Uniti per una va-
lutazione e una guida. Ogni gior-
no, a casa e al lavoro, seguivamo 
esercizi rigorosi. Era estenuan-
te. Era impegnativo. Richiedeva 
fede.
E lentamente, migliorò.
Non leggermente. Miracolosa-
mente.
Oggi ha 34 anni. È sana. Socievo-
le. Poliglotta. Musicale. Piena di 
vita. Una gioia per il mondo.
Il motivo per cui condivido que-
sta storia personale è molto sem-
plice e riguarda la lezione che ab-
biamo imparato in quegli anni:
Quando la speranza svanisce, an-
che la più piccola luce può salva-
re una famiglia.
Siamo stati fortunati. Avevamo 
accesso. Avevamo i mezzi.
Non tutti lo fanno.
Ed è allora che il Rotary diventa 
personale.
Quando la nostra crisi si è tra-
sformata in gratitudine, abbia-
mo sentito il bisogno di restituire 
qualcosa, soprattutto alle fami-
glie con bambini con lesioni ce-
rebrali che non avevano le nostre 
risorse.
Attraverso il Rotary e la Rotary 
Foundation, potremmo trasfor-
mare la gratitudine in speranza 
strutturata.
Fu allora che divenni davvero un 

credente della Fondazione.
Perché donare non significa re-
galare denaro. Significa decidere 
di diventare parte del miracolo di 
qualcun altro.
Cari amici, i disastri di domani 
sono già lì ad aspettarci.
I bambini che avranno bisogno di 
borse di studio nel 2040 sono già 
nati.
Le comunità che avranno biso-
gno di acqua pulita, sistemi sani-
tari, educazione alla pace, esisto-
no già.
La questione non è se ce ne sarà 
bisogno.
La domanda è se saremo pronti.
La Fondazione Rotary ci consente 
di essere preparati in anticipo.
Trasforma la nostra compassio-
ne in azione.
Trasforma la nostra saggezza in 
impatto
Trasforma la generosità indivi-
duale in resilienza globale.
Siete già straordinari sostenitori 
della Fondazione. 
E siete anche abbastanza fortu-
nati da avere una vostra Fonda-
zione Nazionale Associata, che vi 
consente una generosità ancora 
maggiore.
Molti di voi indossano le spille 
Major Donor o Arch Klumph.

Vi preghiamo di continuare a in-
dossarli con orgoglio.
Perché quelle spille non sono 
simboli di status. Sono simboli di 
responsabilità.
Dicono: quando si alzerà il prossi-
mo grido di aiuto, io sarò già par-
te della risposta. Andiamo avanti.
Se sei già un Donatore Importan-
te, grazie.
Se sei vicino a questo obiettivo, 
prendi in considerazione l’idea di 
fare il passo successivo.
Se stai pensando alla tua eredi-
tà, ricorda che la sfortuna non 
aspetta che la pianificazione pa-
trimoniale sia comoda.
Quando la generosità è prepara-
ta in anticipo, la speranza viaggia 
più veloce della tragedia.
La compassione ci ha fatto senti-
re.
La saggezza ci ha fatto organizza-
re.
La Fondazione Rotary ha reso 
tutto ciò possibile.
Facciamo in modo che quando il 
prossimo terremoto, il prossimo 
bambino, la prossima famiglia 
chiameranno aiuto —
la risposta è già finanziata.

Grazie mille .
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Buongiorno a tutti. (Farò i saluti 
necessari secondo il protocollo 
RI, a seconda di chi sarà presen-
te in quel momento)

Mi chiamo Dott. B. Dakshayani e 
sono onorato di rappresentare i 
Progetti Idrici del Distretto 3234 
del Rotary International. Oggi, 
desidero condividere un per-
corso di resilienza e innovazio-
ne, iniziato dopo il commovente 
“Giornata Acqua Zero” di Chen-
nai. Da allora, collaborando con 
il Governo Statale, il Distretto 
3234 del Rotary International 
ha contribuito a trasformare la 
nostra città in un’area ricca di 
acqua attraverso progetti di ri-
carica dei pozzi. I 100 progetti 
scolastici sono stati implemen-
tati nelle scuole pubbliche. Più 
avanti vi racconterò come le no-
stre scuole sono state contattate 
per creare questa sicurezza idri-
ca attraverso i nostri progetti di 
Sovvenzione Globale.

Da una prospettiva ambientale, 
l’acqua non è solo una risorsa; è 
il “solvente della vita” fondamen-
tale che determina la salute, 
la struttura e la sopravvivenza 
dell’intero pianeta. Sebbene la 
Terra sia spesso definita il “Pia-
neta Blu” perché l’acqua ricopre 
circa il 71% della sua superficie, 
il suo ruolo va ben oltre la mera 
estetica.
Ecco un’introduzione al motivo 
per cui l’acqua è il cuore pulsan-
te del nostro ambiente globale:
L’acqua agisce come il principale 
regolatore climatico della Ter-
ra. Grazie al suo elevato calore 
specifico, gli oceani assorbono 

enormi quantità di radiazione 
solare senza un rapido aumento 
della temperatura.
• Distribuzione del calore: attra-
verso le correnti oceaniche pro-
fonde (la “cintura trasportatrice 
oceanica”), l’acqua trasporta il 
calore dall’equatore ai poli, im-
pedendo ai tropici di surriscal-
darsi e alle alte latitudini di con-
gelarsi.
• Effetto tampone climatico: as-
sorbendo circa il 90% del calore 
in eccesso generato dalle emis-
sioni di gas serra, l’idrosfera fun-
ge da cuscinetto vitale contro il 
rapido riscaldamento globale.
L’acqua è letteralmente il termo-
stato globale
È un motore di biodiversità, poi-
ché l'acqua crea i confini per ogni 
ecosistema sulla Terra. Dall'umi-

dità di una foresta pluviale tro-
picale alla scarsa rugiada di un 
deserto, la disponibilità d'acqua 
determina quali specie possono 
sopravvivere e dove .
• Aree acquatiche: le zone umi-
de, le mangrovie e le barriere 
coralline, tra gli ambienti più 
densi d’acqua, sono i luoghi con 
la maggiore biodiversità del pia-
neta e fungono da vivai per mi-
gliaia di specie.
• Trasporto biologico: all’interno 
degli organismi, l’acqua è il mez-
zo che trasporta i nutrienti e ri-
muove le tossine. Senza di essa, 
il ciclo dell’energia dal suolo alle 
piante e agli animali si arreste-
rebbe.
Dal punto di vista geologico e 
ambientale, l’acqua è la forza 
principale che plasma la Terra.

Dakshayani Balakrishan

Presidente Commissione Fondazione Rotary

“Missione Acqua Pulita, partnership Indiana-Italiana”
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• Erosione e sedimentazione: i 
fiumi scavano canyon e traspor-
tano limo ricco di sostanze nutri-
tive verso i delta, creando terreni 
fertili che favoriscono massicce 
migrazioni di uccelli e una flora 
unica.
• Il ciclo idrologico: questo movi-
mento continuo – evaporazione, 
condensazione e precipitazione 
– è il sistema di filtraggio più effi-
cace della natura, che ridistribui-
sce l’acqua purificata sulle masse 
terrestri e ricarica le falde acqui-
fere sotterranee. Si può dire che 
l’acqua è la scultrice dei paesaggi.

I bacini idrici naturali fungono da 

sistema di filtraggio del pianeta.
• Le zone umide come “reni del-
la natura”: paludi e acquitrini fil-
trano gli inquinanti e i sedimenti 
dall’acqua prima che raggiunga 
l’oceano aperto.
• Sequestro del carbonio: gli oce-
ani sono i più grandi pozzi di car-
bonio sulla Terra. Le piante ma-
rine e il fitoplancton assorbono 
enormi quantità di CO2, regolan-
do l’equilibrio atmosferico essen-
ziale per tutta la vita terrestre. 
Non c’è dubbio che l’acqua sia un 
cuscinetto contro l’inquinamen-
to.
Nonostante la sua abbondanza, 
solo il 2,5% circa dell’acqua terre-

stre è dolce, e la maggior parte di 
essa è intrappolata nei ghiacciai 
o nelle profondità del sottosuolo. 
Dal punto di vista ambientale, il 
“Pianeta Blu” è sottoposto a note-
voli pressioni, e questa è la fragile 
realtà. Inquinamento, sovrasfrut-
tamento e cambiamenti climatici 
stanno sconvolgendo i cicli rima-
sti stabili per millenni.
Passiamo alla mia presentazione 
“Garantire il futuro” attraverso la 
ricarica delle falde acquifere nelle 
scuole di Chennai

Dove c’è acqua, c’è vita
Spesso diamo per scontata l’ac-
qua finché i rubinetti non si pro-
sciugano. Il mantra del nostro di-
stretto è semplice ma profondo: 
“Dove c’è acqua, c’è vita”. In una 
città come Chennai, che ha dovu-
to affrontare un’estrema scarsità 
d’acqua, questo non è solo uno 
slogan; è il nostro principio guida 
per la sopravvivenza e la crescita.

La nostra missione (Distretto Ro-
tary 3234)
Il Distretto Rotary 3234 si è impe-
gnato in una missione olistica. Il 
nostro obiettivo è creare consa-
pevolezza, diffondere conoscen-
ze tecniche sulla gestione oculata 
delle risorse idriche e implemen-
tare soluzioni all’avanguardia per 
la raccolta, il trattamento e il riu-
tilizzo dell’acqua. Non guardiamo 
solo al prossimo anno; guardia-
mo alla prossima generazione.

L’iniziativa 100 scuole
Il nostro obiettivo principale era 
garantire la sicurezza idrica attra-
verso la costruzione di pozzi di 
ricarica in 100 scuole pubbliche 
di Chennai. Queste scuole sono 
pensate per offrire istruzione a 
studenti provenienti da famiglie 
al di sotto della soglia di povertà. 
Poiché le scuole dispongono di 
ampie terrazze, è possibile rac-
cogliere grandi quantità d’acqua. 
In questo modo, una maggiore 
quantità d’acqua viene raccolta 
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nei pozzi e una maggiore quan-
tità di acqua sotterranea viene 
ricaricata. Assicurando l’accesso 
all’acqua alle comunità delle re-
gioni circostanti, ne garantiamo 
la salute e forniamo un laborato-
rio vivente per la tutela ambien-
tale.

Soluzioni a breve termine vs. a 
lungo termine
È importante distinguere le no-
stre strategie. La raccolta dell'ac-
qua piovana è un'eccellente so-
luzione a breve termine per la 
raccolta immediata. Tuttavia, la 
ricarica delle falde acquifere è 
la nostra soluzione permanente 
a lungo termine. Rifornendo le 
falde acquifere, garantiamo un 
approvvigionamento idrico pota-
bile sostenibile e sicuro per tutti, 
creando un risultato duraturo 
che trascende le precipitazioni 
stagionali.

La meccanica della ricarica
Il nostro approccio alla raccolta 
dell’acqua piovana prevede la 
mappatura della falda freatica 
cittadina e l’identificazione del-
le aree soggette a inondazioni. 
Grazie alla collaborazione con 
la Greater Chennai Corporation 
(GCC) e il Rain Center, utilizziamo 
i dati per orientare i nostri inter-
venti. Raccogliamo dati “prima e 
dopo” per dimostrare l’efficacia 
dei nostri pozzi e utilizziamo la 
segnaletica pubblica per infor-
mare la comunità circostante su 
come questi sistemi prevengono 
le inondazioni e migliorano la fal-
da freatica.

Collaborazione globale
Questo lavoro è reso possibile 
grazie a partnership straordina-
rie. Ad esempio, la Sovvenzione 
Globale n. 2462165 riunisce il Ro-
tary Club di Meenambakkam, in 
qualità di ente ospitante, e il Ro-
tary Club di Camerino, in qualità 
di nostro partner internazionale. 
Queste collaborazioni ci consen-

tono di estendere il nostro im-
patto ben oltre ciò che un singolo 
club potrebbe realizzare da solo. 
In questo grafico potete vedere 
come i Rotariani si sono uniti per 
portare a termine questo signifi-
cativo progetto.

Finanziamento dell’impatto
Offriamo diversi livelli di parte-
cipazione. Un investimento di 
circa 400.000 rupie indiane (cir-
ca 4.200 dollari) può finanziare 
l’intero sistema idrico scolastico. 
Con 10.000 dollari, possiamo av-
viare programmi completi che 
includono la ricarica dei pozzi, l’a-
erazione dei rubinetti e la forma-
zione dei bambini per diventare 
“Guerrieri dell’Acqua”. Crediamo 
nell’importanza di incoraggiare 
gli studenti ad assumersi la re-
sponsabilità delle risorse della 
loro scuola.

Il potere della scala (metriche di 
impatto)
Parliamo di numeri. Il ritorno 
sull’investimento dei progetti 
idrici è sbalorditivo:
• 5.000 dollari spesi in poster di 
sensibilizzazione possono far ri-
sparmiare 1 milione di litri cam-
biando i comportamenti.
• 10.000 dollari spesi per pozzi di 
ricarica consentono di risparmia-
re 5 milioni di litri catturando il 
deflusso.
• Con 20.000 dollari in aeratori si 
possono risparmiare 20 milioni 
di litri riducendo gli sprechi al ru-
binetto.
• Quando passiamo alle partner-
ship internazionali e spendiamo 
50.000 dollari per il ripristino de-
gli stagni, l’impatto aumenta fino 
a un miliardo di litri.

Il nostro approccio olistico
La nostra soluzione non è unidi-
mensionale. Si tratta di un ecosi-
stema olistico che include sistemi 
di acqua potabile, ripristino dei 
corpi idrici, generatori aria-ac-
qua, riutilizzo delle acque grigie e 

servizi igienico-sanitari migliora-
ti. Combiniamo queste soluzioni 
tecniche con la formazione per 
garantire che l’infrastruttura sia 
mantenuta e valorizzata.

Dall’idea all’esecuzione
Come lo facciamo? Seguiamo 
una rigorosa pipeline:
1. Identificare il problema: valu-
tare le esigenze specifiche di una 
scuola.
2. Partner: Collaborazione con 
enti governativi e ONG.
3. Progettazione e implementa-
zione: implementazione di solu-
zioni come la tecnologia Terafil 
per la purificazione dell’acqua.
4. Verifica e rafforzamento: non 
ci limitiamo a costruire e poi an-
darcene; verifichiamo i risultati e 
rafforziamo le conoscenze all’in-
terno della scuola.

Sii il cambiamento
Molte persone nella nostra po-
polazione non hanno accesso 
all’acqua potabile, il che ha un 
impatto diretto sulla loro salute 
e sulle loro normali attività quo-
tidiane. Combinando la purifica-
zione Terafil con la raccolta delle 
acque sotterranee, forniamo un 
“Sistema di Acqua Potabile” che 
contribuisce a una migliore qua-
lità della vita. Vi invitiamo a “Siate 
il Cambiamento” e a unirvi a noi 
per far sì che la “Giornata Acqua 
Zero” diventi un lontano ricordo, 
sostituito da un futuro di acqua 
in abbondanza.

Conclusione
Grazie per il vostro tempo e il vo-
stro impegno per una Chennai 
sicura dal punto di vista idrico. 
Possiamo replicare questo pro-
getto in qualsiasi parte del mon-
do e non vediamo l’ora di unirci 
per il bene comune e creare un 
impatto duraturo. Insieme, non 
stiamo solo scavando pozzi: stia-
mo garantendo il futuro della no-
stra città.
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Cari amici e colleghi rotariani, 
 mi chiamo Rino Liborio Galante.
Benvenuti nel meraviglioso Te-
atro Massimo, qui nel cuore di 
Palermo. Un benvenuto speciale 
a Jennifer Jones: grazie per ono-
rarci con la tua presenza e per 
ispirarci continuamente con la 
tua leadership.
È inutile dire che sono profon-
damente onorato e, lo confesso, 
anche un po’ emozionato di es-
sere qui oggi con voi, in questo 
luogo storico, a raccontare la 
mia esperienza rotariana. Qui a 
Palermo ho studiato per un paio 
d’anni durante la scuola prima-
ria; ricordo che venivo davanti a 
questo teatro per bere una rin-
frescante acqua all’anice. Non 
avrei mai immaginato che, anni 
dopo, mi sarei trovato su questo 
palco a parlare a tutti voi. È un 
privilegio.
Vivo in Veneto, e lo faccio ormai 
da 70 anni, da quando i miei ge-

nitori decisero di trasferirsi al 
nord partendo da Sommatino, 
un piccolo paese della provincia 
di Caltanissetta, un tempo noto 
per le miniere di zolfo.
Durante una breve vacanza nei 
pressi di Venezia, mia madre 
vide un mondo completamente 
diverso da quello a cui eravamo 
abituati, un mondo che promet-
teva un futuro molto più lumino-
so per me e mio fratello. Tornata 
a casa, iniziò subito a convincere 
mio padre a trasferirsi in Veneto 
e, fortunatamente, ci riuscì.
A 21 anni ero già sposato e 
aspettavo il mio primo figlio, 
Massimiliano. Per queste ragio-
ni dovetti interrompere gli studi 
universitari e iniziare a lavorare 
per mantenere la mia famiglia. 
Trovai lavoro come traduttore 
di corrispondenza in inglese in 
un’azienda che produceva mac-
chinari particolari per il settore 
del calcestruzzo. Dopo due anni, 

assunsi il ruolo di direttore ven-
dite estero e da lì ebbe inizio la 
mia avventura da globetrotter.
Nel 1976 l’azienda fallì per pro-
blemi finanziari e io realizzai il 
mio sogno di fondare una mia 
impresa. Questa scelta mi ha 
permesso di realizzare molti al-
tri sogni; non a caso, il libro che 
ho scritto si intitola “Il potere dei 
sogni”.
Così, a 29 anni, nacque Metal-
galante. Partendo da una stan-
za del mio appartamento, dopo 
innumerevoli sacrifici e notti 
insonni, oggi operiamo dalla 
nostra sede di Noventa di Pia-
ve, su un’area di 18.000 metri 
quadrati, con decine di dipen-
denti, filiali a Madrid e Miami e 
una joint venture in India che 
produce le nostre macchine 
per il grande mercato indiano. 
 Grazie all’alta tecnologia, alla 
qualità e a un’attenzione quasi 
ossessiva per i dettagli, abbiamo 

Rino Liborio Galante 
Da Sommatino in Veneto

con la Sicilia e il Rotary nel cuore
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esportato il Made in Venice con 
un cuore siciliano in quasi 170 
Paesi nel mondo.
Ho la fortuna di avere due figli, 
Manuela e Massimiliano, che da 
anni lavorano in azienda e hanno 
contribuito in modo significativo 
al nostro successo. Naturalmen-
te, ho sempre mantenuto un le-
game profondo con le mie origini 
e ho deciso di donare al mio pa-
ese un monumento ai minatori, 
in memoria del sacrificio dei miei 
genitori. Per celebrare il 40° anni-
versario di Carmix, ho voluto por-
tare tutti i miei collaboratori e i 
loro coniugi nella mia Sicilia nata-
le, visitando Palermo, Agrigento, 
Taormina e, naturalmente, il mio 
paese: Sommatino.
Oltre 20 anni fa sono entrato a 
far parte della grande famiglia 
rotariana come socio del Rotary 
Club di Portogruaro, e da 10 anni 
sono socio onorario del Rotary 
Club Valle del Salso in Sicilia. 
Grazie al mio lavoro ho avuto 
l’opportunità di visitare oltre 80 
Rotary Club in quattro continenti: 
dagli Stati Uniti al Costa Rica, da 
Panama alla Patagonia, dal Ma-
rocco a Dubai, dall’Azerbaigian 
al Kazakistan, fino alla Russia e 
a Pechino. Ovunque sono anda-
to ho trovato una porta aperta e 
una stretta di mano sincera, e ho 
potuto vedere con i miei occhi la 
varietà e l’importanza del servizio 
rotariano nel mondo. Ogni espe-
rienza mi ha insegnato qualcosa 
e tutte mi hanno ricordato che il 
Rotary non è un luogo, ma una 
comunità.
Nel 2005 ho partecipato al gran-
de evento del Centenario del 
Rotary a Chicago e ho avuto an-
che la fortuna di visitare la sede 
centrale del Rotary a Evanston. 
Forse è stato proprio lì che ho 
iniziato a sentirmi ispirato e a 
conoscere meglio la Fondazione 
Rotary e, soprattutto, i Grandi 
Donatori, rappresentati da centi-
naia di pannelli in plexiglass con 
le foto dei donatori e l’importo 

delle loro donazioni.
Per anni ho donato come sentivo 
di poter fare, sostenendo proget-
ti locali e offrendo un aiuto spon-
taneo. Era il mio modo di dire: 
sono parte di questa comunità, 
con orgoglio. Poi, grazie al mio 
amico Francesco Maremonti, ho 
scoperto davvero la Fondazione 
Rotary e i Grandi Donatori. Ho 
capito che esiste un modo per 
trasformare la nostra generosità 
in qualcosa di ancora più grande: 
grazie allo sforzo congiunto di 
centinaia di migliaia di donatori 
in tutto il mondo, la Fondazione 
amplifica ciò che facciamo. Quin-
di grazie, Francesco.
Un altro grazie speciale va alla 
mia cara amica Carla Telatin, 
presente qui oggi, che mi ha 
ispirato e motivato a entrare 
nel terzo livello. A quel punto 
mi sono chiesto a cosa volessi 
davvero impegnarmi. La rispo-
sta è arrivata subito: ho pensa-
to a mia madre e a quanto sia 
stata importante nella mia vita. 
 Ho pensato alla salute materna e 
infantile, perché proteggere una 
madre significa proteggere un’in-
tera famiglia. Ho quindi deciso di 
creare un fondo personale in suo 
onore: il Rosa Galante Fund for 
Maternal and Child Health.
Questo fondo mi permette di so-
stenere progetti dedicati alle ma-
dri e ai bambini nei contesti più 
fragili del mondo. Non esiste ere-

dità più grande che trasformare 
l’amore ricevuto in amore donato 
agli altri. In questo percorso non 
sono mai stato solo.
C’è una persona che ha condi-
viso tutto con me: ogni viaggio, 
ogni progetto, ogni sogno, ogni 
dubbio e ogni entusiasmo. Mia 
moglie Gabriella, compagna di 
vita. La mia bussola. La mia for-
za silenziosa. Lei ha sempre visto 
più lontano di me. È più rotariana 
di me nel cuore e nello spirito. Se 
sono qui oggi è perché mi ha in-
segnato che il bene fatto insieme 
diventa più grande. E quindi vo-
glio dirvelo con sincerità: Gabriel-
la e io continueremo a fare del 
nostro meglio e a costruire insie-
me qualcosa di ancora più gran-
de, duraturo e utile, attraverso la 
Fondazione Rotary.
Far parte di una rete interna-
zionale come il Rotary è un’op-
portunità unica, un privilegio. 
 Ognuno di noi può fare la pro-
pria parte, anche se piccola: ciò 
che conta è crederci. Ciò che con-
ta è esserci.
Grazie, Jennifer, per la tua guida e 
la tua visione.
Grazie a tutti voi per essere qui, 
per ciò che fate e per ciò che fa-
remo insieme.
E grazie, mia cara Sicilia, perché 
ogni volta che torno qui ritrovo le 
mie radici e riparto più forte.
Grazie di cuore
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Una giornata intensa e ricca di 
emozioni impreziosita dalle te-
stimonianze dei Grandi Dona-
tori che hanno saputo ispirare 
tutti i presenti intervenuti al 4° 
Summit dei Major Donors del 
Rotary organizzato a Palermo 
dal Distretto 2110 Sicilia e Malta, 
Rotary Foundation e Fondazione 
Rotary Italia. 
L’intervento di Jennifer Jones, at-
traverso il racconto di esperien-
ze vissute in prima persona, ha 
toccato il cuore di tutti offrendo 
momementi di toccante e pro-
fonda commozione e riflessione.
La past President internazio-
nale Jennifer Jones, e prossima 
Presidente della Rotary Foun-
dation, ha ribadito l’importanza 
della cultura del dono a favo-
re della Fondazione Rotary e la 
straordinaria opportunità che 
rappresenta: contribuire alla re-

alizzazione dei progetti capaci di 
cambiare la vita delle persone 
che ne beneficiano, ma anche 

di arricchire profondamente chi 
sceglie di donare.

La cultura del Dono

per cambiare la vita delle persone
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Gentilissima Chair-elect della 
Fondazione Rotary,
Jennifer Jones,
caro Nick,

è per me un altissimo onore, ol-
tre che motivo di grande orgo-
glio, potervi accogliere nel mio 
Distretto: un Distretto che anno-
vera quest’anno fra i suoi 3.879 
soci, l’attuale presidente inter-
nazionale Francesco Arezzo.
La vostra presenza oggi a Paler-
mo costituisce per tutti noi un 
segno tangibile di attenzione, di 
vicinanza e di fiducia. Un segno 
che sentiamo intensamente e 
che resterà impresso nella me-
moria della nostra comunità ro-
tariana.
Desidero ringraziare l’EMGA 
Italia Stefano Clementoni per 
avermi proposto di organizzare 
il Summit nel mio Distretto, pro-
posta che ho subito colto con 
entusiasmo.
Rivolgo altresì un caloroso e 
deferente benvenuto a tutti i 
dirigenti rotariani regionali e di-
strettuali, ai Past Governor, ai 
Presidenti di Commissione, ai 
Coordinatori e a tutti coloro che, 
attraverso il loro servizio, rendo-
no il Rotary una forza autorevo-
le, viva e credibile nei nostri ter-
ritori.
Un saluto particolarmente sen-
tito desidero riservarlo a voi, 
Grandi Donatori della Fonda-
zione Rotary e membri della Be-
quest Society.
Siete una famiglia straordinaria, 
una famiglia alla quale mi onoro 
di appartenere anch’io: donne e 
uomini che hanno scelto di guar-
dare oltre l’immediato, trasfor-

mando la generosità in visione e 
il dono in un’assunzione consa-
pevole di responsabilità verso le 
generazioni future.
Ed è per questa ragione profon-
da che Palermo è il luogo ideale 
per il nostro incontro.
Palermo è una città inclusiva per 
vocazione, che non si è mai defi-
nita attraverso confini, ma attra-
verso relazioni ed incontri.
Fenicia, greca, romana, araba, 
normanna, spagnola: ogni civil-
tà ha lasciato qui la propria im-
pronta, non cancellando ciò che 
l’ha preceduta, ma arricchendo-
la. Palermo è un mosaico di cul-
ture, di lingue e di tradizioni, e 
come ogni grande mosaico, trae 
la propria forza dalla diversità 
armonica delle sue tessere.
Per secoli è stata un ponte nel 
Mediterraneo, un porto aper-
to in cui popoli, idee, commer-
ci e saperi si sono intrecciati. 
Da questa naturale vocazione 
all’incontro è scaturita anche 
una profonda cultura della cura: 
ospedali, luoghi di accoglienza, 
istituzioni nate per tutelare la 

dignità della persona umana pri-
ma ancor di rispondere al biso-
gno.
Questa anima di Palermo parla 
la stessa lingua del Rotary.
Anche il Rotary è un ponte: tra 
culture, tra professioni, tra chi 
dispone di risorse e chi necessita 
di opportunità. E la Fondazione 
Rotary è lo strumento che rende 
questo ponte solido, duraturo, 
capace di generare impatto con-
creto e di promuovere una pace 
autentica e duratura nel mondo.
Cari amici, mentre diamo inizio 
a questo seminario, vi auguro di 
scoprire Palermo non soltanto 
con lo sguardo, ma con lo spiri-
to: come una città che ci ricorda 
come l’apertura alla diversità, la 
responsabilità condivisa e la vi-
sione di lungo periodo siano, da 
sempre, le fondamenta più soli-
de delle comunità che aspirano 
a durare nel tempo.
Benvenuti a Palermo.
Benvenuti in una città che, da 
secoli, costruisce ponti esatta-
mente come fa il Rotary.

Il Governatore Sergio Malizia:
Palermo ponte tra Culture e Professioni

parla la stessa lingua del Rotary
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Carissime amiche e carissimi 
amici, benvenuti in Sicilia, nella 
mia terra.
Una terra di luce e di contrasti, 
di storia millenaria. Una terra 
che accoglie, che abbraccia, che 
sa trasformare ogni incontro in 
relazione. 
È con questo spirito che oggi 
vi saluto: non solo come ospiti, 
ma come parte di una comuni-
tà che condivide valori, ideali di 
servizio e responsabilità verso 
gli altri.
Desidero rivolgere un saluto 
particolarmente affettuoso a 
Jennifer Jones, la cui presenza 
qui oggi porta con sé un ricor-
do per me molto significativo: 
Jennifer era la rappresentante 
del Presidente internazionale 
al Congresso del distretto 2110 
del giugno 2017 a Santa Tecla, 
quando fui proclamato gover-
natore.
Quel momento è stato per me 
l’inizio di un percorso fatto di vi-
sione, impegno e servizio. Jenni-
fer, ritrovarti qui oggi è per me 
rinnovare quell’emozione.

Risultati dello scorso anno
Lo scorso anno sociale è stato 
straordinario per la nostra Zona 
14, che a breve assumerà la 
nuova denominazione di Zona 
15.
I risultati raggiunti parlano con 
chiarezza e con orgoglio:
- dall’undicesimo all’ottavo po-
sto nella classifica mondiale dei 
Paesi donatori; 

- primi in Europa per donazioni 
pro capite e secondi in valore 
assoluto.
- Per la prima volta, tutti i 947 
club della Regione hanno dona-
to al Fondo Annuale: un segna-
le di unità e condivisione di un 
ideale.
- inoltre, abbiamo assistito a 
una crescita significativa del nu-
mero dei membri PHS, passati 
da 176 a 228, 
- e a un sempre maggiore coin-
volgimento dei club Rotaract, 
che rappresentano energia, fu-
turo e continuità dei nostri va-
lori.

Quest’anno
Il 4 ottobre scorso abbiamo fe-
steggiato l’onomastico del Pre-
sidente RI Francesco Arezzo con 
un click day a favore della fon-
dazione Rotary che ha permes-
so di raccogliere oltre 105 mila 
euro da 1.921 donatori.
Qualche settimana fa, per la 
prima volta, si è svolto a Vene-

Valerio Cimino

Coordinatore Fondazione Rotary Italia Zona 14
“Primi in Europa per Donazioni Pro-Capite”
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zia il Seminario Nazionale della 
Fondazione Rotary dedicato alla 
cultura del dono.
È stato un momento di straordi-
nario entusiasmo! Abbiamo avu-
to: 
•	 sold out in appena dieci gior-

ni, 
•	 e una grande partecipazione 

sia in presenza sia online tra-
mite Zoom, 

•	 abbiamo condiviso i contenu-
ti attraverso il video pubblica-
to su YouTube 

•	 e diffuso gli atti in italiano e in 
inglese.

Un evento che è stato soprattut-
to visione: lo sviluppo delle do-
nazioni, in particolare di quelle 
individuali e di quelle aziendali, 
come leva concreta per ampliare 
il nostro impatto nel mondo.

Dietro i numeri ci sono le perso-
ne
Oggi registriamo una crescita 
delle donazioni di circa il 30% 
rispetto allo scorso anno, anche 
grazie al contributo prezioso del-
la Fondazione Rotary Italia.
Numeri importanti, certo. Ma 
sappiamo bene che dietro i nu-
meri ci sono volti, storie e spe-
ranze. Ci sono bambini che 
ricevono cure, comunità che 
trovano acqua, giovani che acce-
dono all’istruzione, territori che 
rinascono.

Ecco perché, permettetemi di 
dirlo con il cuore, la cosa per me 
davvero fondamentale non è 
solo quanto doniamo, ma come 
viviamo la donazione.
Noi dobbiamo essere capaci 
di emozionarci per quello che 

facciamo nel mondo grazie alla 
Fondazione.

E dobbiamo saper trasmettere 
questa emozione agli altri, per-
ché l’emozione è contagiosa.

È così che coinvolgeremo nuove 
persone.

È così che continueremo a co-
struire futuro.

Benvenuti ancora, dunque, in 
questa terra che oggi è casa co-
mune di valori condivisi.
Che questo incontro possa la-
sciarci emozioni, rinnovato entu-
siasmo, nuovo impegno da vive-
re insieme.

Grazie di cuore a tutti voi.
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Dear Jennifer, Caro Stefano,
cari leader regionali, cari diri-
genti distrettuali, cari donatori e 
sostenitori della Rotary Founda-
tion, buongiorno
Oggi voglio parlarvi di una mis-
sione che sta davvero cambian-
do il mondo: l’eradicazione della
polio.
È una sfida enorme, ma grazie al 
Rotary e ai nostri partner globa-
li, stiamo facendo passi concreti 
verso un mondo libero dalla po-
lio.
Il Congresso degli Stati Uniti ha 
appena stanziato 265 milioni 
di dollari, nel proprio bilancio 
2026, per sostenere le attività 
globali di eradicazione della po-
lio: 180 milioni ai CDC e 85 milio-
ni al Dipartimento di Stato.
Questo risultato dimostra il 
grandissimo impegno di Advo-
cacy ed il lavoro costante dei 
volontari e dei leader del Rotary 
negli USA, che torneranno a Wa-
shington a marzo per invocare 
fondi anche nel bilancio 2027.
L’8 dicembre 2025, ad Abu Dha-
bi, la Mohamed bin Zayed Foun-
dation, insieme alla Global Polio 
Eradication Initiative, ha orga-
nizzato un evento globale di rac-
colta fondi. Sono stati promessi 
1,9 miliardi di dollari da donatori 
pubblici e privati.
Il Rotary contribuirà con 450 mi-
lioni di dollari, estendendo fino 
al 2029 la collaborazione con la 
Fondazione Gates. Il nostro im-
pegno di raccolta continua per-
tanto ad essere di 50 milioni di 
dollari annui, che con il match 
1 a 2 della Gates Foundation di-
ventano 150 milioni all’anno.
Un segnale straordinario di soli-
darietà globale! Ma la polio non 

è ancora sconfitta.
In Pakistan, ad esempio, molte 
aree sono difficili da raggiunge-
re a causa di conflitti e insicu-
rezza. Durante la campagna di 
immunizzazione in corso in que-
sto mese di febbraio, il numero 
di aree irraggiungibili è sceso da 
18 a 4, consentendo di vaccinare 
molti più bambini.
E coloro che rifiutano la vaccina-
zione continuano a diminuire, 
segno che le comunità stanno 
rispondendo con fiducia.
In Afghanistan, nuove tecnolo-
gie di somministrazione senza 
ago, con il vaccino IPV inattivato 
e più stabile, hanno reso le vac-
cinazioni più sicure ed efficaci, 
limitando i contagi dovuti alle 
varianti.
In Africa, i casi di poliovirus va-
rianti sono diminuiti del 40% 
rispetto al 2024, concentrando-
si in solo 4 paesi: Angola, Ciad, 
Etiopia e Nigeria.
Il 2025 è stato un anno difficile 
sul piano geopolitico: crisi in Ve-
nezuela, Gaza, Ucraina, Iran, e 
riduzioni dei finanziamenti USA 
a OMS, USAID e altri programmi 
globali.
Eppure, nonostante queste dif-
ficoltà, la resilienza dei partner 
internazionali e dei volontari del 
Rotary ha permesso di continua-
re le campagne di vaccinazione 
e proteggere milioni di bambini.
I dati fino a gennaio 2026 mo-
strano miglioramenti costanti, e 
le prospettive per l’anno in corso 
sono ottimistiche, sia sul fronte 
delle vaccinazioni che dei conta-
gi. Siamo passati da 99 casi nel 
2024 a 44 nel 2025 e ad oggi non 
abbiamo casi nel 2026.

Ogni bambino vaccinato, ogni 
comunità raggiunta, ogni volon-
tario impegnato rappresenta un 
passo concreto verso l’obiettivo 
finale: un mondo senza polio.
Signore e signori, l’eradicazione 
della polio non è più un sogno 
lontano. È un obiettivo concreto. 
E quando quel giorno arriverà, 
potremo dire con orgoglio: il Ro-
tary ha contribuito a una delle 
più grandi vittorie della storia 
dell’umanità.
Grazie a tutti per il vostro impe-
gno, la vostra dedizione e la vo-
stra generosità.
Insieme, stiamo cambiando il 
mondo… un bambino alla volta.
E con le parole del nostro Presi-
dente Internazionale Francesco 
Arezzo, qui nella sua Sicilia, vi 
invito a fare vostro quello che 
è diventato il mantra della cam-
pagna Polio Plus nei 14 Distretti 
Italiani: We can do it. And we will 
do it!

Anna Favero Coordinatrice End Polio Now Zona 14:
PolioPlus una speciale solidarietà globale
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Introduzione
Buongiorno a tutti.
Mi associo ai saluti di chi mi ha 
preceduto e permettetemi un 
ringraziamento speciale a Jen-
nifer e a Nick per aver accettato 
di partecipare a questo summit 
nella splendida Sicilia. Incontra-
re i Major Donors italiani per me 
è sempre emozionante: è un’oc-
casione di confronto vero, dove 
idee, sensazioni ed emozioni ci 
riportano al cuore della nostra 
visione del donare.
Io oggi vi parlo in veste di nuovo 
Presidente di Fondazione Rotary 
Italia ma prima di tutto da dona-
tore appassionato. Potrei rac-
contarvi quattordici anni della 
nostra vita, ma oggi mi concen-
trerò su tre episodi che ci hanno 
segnato e che spiegano come 
siamo arrivati fin qui.

I. Il nostro percorso di donatori
1) 2012 – L’incontro con Bruno e 
Marialba Ghigi
Il primo episodio risale al 2012, 
quando abbiamo conosciuto 
Bruno e Marialba Ghigi. Bruno 
ci ha fatto davvero cambiare la 
percezione della Rotary Founda-
tion. Bruno è uno tra i più grandi 
donatori viventi della Fondazio-
ne Rotary in Europa che ha rea-
lizzato centinaia di progetti non 
solo grazie alle sue personali do-
nazioni, ma al potere moltiplica-
tore della Fondazione Rotary. Ci 
ha fatto comprendere che dona-
re alla Fondazione è tra le cose 
più importanti e più intelligenti 
che possiamo fare. Perché am-
plifica i nostri sforzi e ci permet-
te di arrivare dove da soli non 
potremmo. È da quel momento 

che è iniziato il nostro percorso 
di donazione.
2) Il traguardo e il dubbio: fer-
marsi al 4° livello di Major Donor
Raggiunto il 4° livello di Major 
Donor, ci siamo detti: forse è il 
momento di fermarci.
Anzi, l’avevo anche dichiarato: 
“Non andrò oltre”. Pensavo di 
aver fatto abbastanza, di aver 
dato compimento al nostro desi-
derio di contribuire al bene della 
società e del mondo Rotary.
3) Settembre 2023 – Roma, even-
to Polio: l’incontro con Jennifer
Poi, a settembre 2023, durante 
un evento dedicato alla Polio a 
Roma, ho incontrato per la pri-
ma volta Jennifer. Indossava il 
PIN AKS. Le ho chiesto: “Perché 
sei diventata AKS?”.
Lei mi ha guardato e ha risposto 
semplicemente:
“Why not?” – “Perché no?” E mi 
ha raccontato, in breve, la sua 
storia. A volte, le svolte nascono 

da una semplicità disarmante. 
Chissà che non voglia raccontar-
cela lei stessa anche qui. 
4) Marzo 2025 – Torino, il sum-
mit con gli AKS dal mondo
Nel marzo 2025, al summit di 
Torino, il mio Presidente, Mark 
Maloney (io, sono un Aloha Di-
strict Governor), portò in Italia 
undici AKS dal mondo. Durante 
un light dinner, mi sono avvici-
nato a uno di loro; toccandogli 
il PIN e mi sono complimentato.
Lui mi ha chiesto: “Perché ti 
complimenti?”
Ho risposto: “Per me è inaccessi-
bile arrivare a tanto”. E lui:
“Take your time. You’re on the 
way.” – “Prenditi il tuo tempo, sei 
sulla buona strada.”
Aveva ragione.
Subito dopo il summit di Torino, 
Luciana ed io ci siamo guardati 
negli occhi e la risposta è arriva-
ta immediata: continuare.
Nei mesi successivi abbiamo sa-

Maurizio Mantovani 
Presidente Fondazione Rotary Italia

“Lasciti, la nuova frontiera delle Donazioni”
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puto che un’altra coppia italiana 
stava pensando allo stesso pas-
so: entrare nella famiglia AKS. 
Anche questo ci ha dato forza: 
l’esempio genera emulazione.
6) Tornare a parlare di AKS in Ita-
lia
Oggi posso dire che, dopo quindi-
ci anni, in Italia abbiamo ricomin-
ciato a parlare di AKS: due coppie 
lo scorso anno e una quest’anno 
(per ora).
Entrare nella famiglia AKS signi-
fica anche vivere l’esperienza di 
Evanston, salire al diciottesimo 
piano e guardare il giving wall 
con oltre 1.500 volti e storie dal 
mondo.
Quando siamo stati lì ad Ottobre 
2025, sono state riconosciute 38 
nuove coppie AKS, ognuna con 
un racconto potente davanti ai 
Direttori del Rotary e ai Trustee 
della Fondazione. Una grande 
emozione.

II. Visione, non ricchezza
Diventare AKS non è una que-
stione di ricchezza; se lo fosse, 
saremmo molti di più.
È una questione di visione: cre-
dere nella validità della nostra or-
ganizzazione e nella capacità dei 
rotariani di migliorare la vita del-
le persone, attraverso progetti di 
grande impatto sostenuti dalla 
Fondazione.
Il generosissimo donatore in-
diano Ravishankar Dakoju, che 
all’Assemblea internazionale del 
gennaio 2026 ha annunciato l’in-
tenzione di donare l’85% del suo 
patrimonio (oltre 50 milioni di 
dollari), ha detto:
“Se doni più di quanto pensavi di 
poter donare, è probabile che la 
vita ti dia più di quanto speravi di 
avere.”
Luciana ed io possiamo testimo-
niare che è proprio vero. Sono 
certo che molti di voi in questa 
sala la pensano come me, e non 
vedo l’ora di ascoltare le testimo-
nianze importanti di questo po-
meriggio.

III. I lasciti testamentari
Fatemi passare ora alla mia re-
sponsabilità di Presidente di Fon-
dazione Rotary Italia e parlare di 
un tema in un certo senso sepa-
rato ma essenziale.)

Noi abbiamo fatto molto finora 
e sono certo che molto ancora 
verrà fatto, anche dopo questo 
Summit. Ma c’è un tema in Italia 
che ancora non ha preso piede e 
secondo me è arrivato il momen-
to di parlarne apertamente ed il 
più possibile. Quello dei lasciti so-
lidali alla Fondazione Rotary
1) Perché parlare di lasciti oggi
In Italia i lasciti solidali sono an-
cora pochi. Non per mancanza di 
generosità, ma per una cultura 
che raramente ci invita a pensare 
al dono oltre la nostra vita.
Eppure, un lascito è una promes-
sa al futuro: è la certezza che i no-
stri valori continueranno a ope-
rare nel mondo, anche quando 
non saremo più qui.
2) La serenità di un impatto che 
continua
Holger Knaack lo ha espresso 
molto bene: molti di noi possono 
fare questa promessa. Pensare 
al futuro del Rotary, anche per il 
dopo, dovrebbe essere un dove-
re che sente profondamente cia-
scuno di noi.
Sapere che, un domani, altri ro-
tariani continueranno ad agire 
per il bene – nella stessa area che 
abbiamo scelto – dà una serenità 
profonda.
3) La nostra esperienza diretta: il 
lascito di Luciana
Noi possiamo testimoniarlo: 
come sapete oltre alla scelta di 
diventare AKS, mia moglie Lucia-
na ed io abbiamo deciso di fare 
anche un generoso lascito che ci 
ha fatto comprendere la forza di 
questo strumento. Probabilmen-
te non avremmo potuto avere la 
liquidità oggi per realizzare quel-
lo che avevamo in mente ma sa-
pevamo che l’avremmo avuta in 

futuro e che volevamo comun-
que destinarla a rafforzare tutte 
le cose che abbiamo messo già 
in moto come donatori e rota-
riani. Con il nostro lascito, oltre 
a rafforzare il nostro fondo per 
la salute materna e infantile, un 
giorno noi potremo dedicare una 
Borsa di studio ogni anno a nome 
nostro presso uno dei Centri del-
la Pace. 
Abbiamo potuto indicare dove e 
come continuare a fare del bene. 
E la Fondazione Rotary è rigorosa 
nel garantire il rispetto assoluto 
delle volontà del donatore: se 
non vi è certezza totale, preferi-
sce non accettare la promessa. 
Non tutte le organizzazioni fanno 
questo.
4) Cosa rende il lascito così spe-
ciale
Trasforma la visione in eredità di 
bene.
Non incide sulla serenità della 
vita presente, ma costruisce im-
patto futuro.
Consente di scegliere aree e prio-
rità (es. salute, educazione, pace, 
sviluppo economico, ambiente, 
acqua e igiene).
È un atto di fiducia nella capacità 
del Rotary di trasformare risorse 
in progetti concreti.
5) Miti da superare
“Il lascito è solo per i grandi patri-
moni”: non è vero; conta la inten-
zionalità, non l’ammontare.
“È complicato”: in realtà è lineare 
se accompagnati.
“Non sarò sicuro di come verran-
no usate le risorse”: la Fondazio-
ne è attentissima al rispetto delle 
destinazioni e delle volontà.
6) Cosa può fare Fondazione Ro-
tary Italia, concretamente
Come FRI possiamo:
Accompagnare passo dopo pas-
so chi decide di fare un lascito.
Fornire informazioni chiare e tra-
sparenti.
Aiutare a formalizzare in modo 
semplice la volontà (niente tecni-
cismi inutili).
Garantire la tutela integrale delle 
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indicazioni del donatore.
Trasformare un desiderio in un 
impatto duraturo.
8) Perché parlarne qui, tra Major 
Donors e Bequest Society
Perché siamo già persone che 
credono nella cultura del dono.
E i lasciti, oggi, possono essere la 
leva che rafforza in modo straor-
dinario la nostra capacità di fare 
bene negli anni a venire.

Conclusione
Vorrei chiudere con un’altra frase 
di Ravishankar Dakoju:
“Ciò che conserviamo per noi 
serve solo alla nostra famiglia; 
ciò che doniamo alla Fondazione 
Rotary servirà all’umanità.”
Non priviamoci della gioia del do-
nare. Continuiamo a farlo.
La Fondazione Rotary Italia ci of-
fre uno straordinario strumento 
per trasformare i nostri valori in 
futuro.

Il nostro Coordinatore RF, Valerio 
Cimino, ci ha detto che siamo se-
condi in Europa per generosità: ci 
separano circa 40.000 dollari dal 
primo posto.
Diamola questa soddisfazione 
al nostro Presidente Francesco: 
passiamo al primo posto possia-
mo farcela.
Grazie.
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Cari amici,
vedervi qui oggi, a Palermo, è 
un’emozione grande. Siete più 
di 150 grandi donatori della Fon-
dazione Rotary, ma soprattutto 
siete i custodi di una cultura del 
dono che in Italia sta crescendo 
come mai prima.
E allora lasciatemi iniziare con 
una parola semplice, ma dav-
vero molto sentita: grazie. 
Grazie per quello che fate, ma 
soprattutto per quello che siete, 
persone che credono che il bene 
non sia qualcosa che accade per 
caso, ma una scelta. Una scelta 
quotidiana, coraggiosa, genero-
sa.
Viviamo in un tempo in cui è facile 
sentire parlare di divisioni, sfide, 
fragilità sociali. Ma se siamo qui 
oggi è perché sappiamo che c’è 
anche un’altra storia da racconta-
re: quella della cultura del dono, 
che nel nostro paese cresce, si 
rafforza, prende forme nuove, 
mature generose, responsabili.
Oggi per la 4° volta i Grandi Dona-
tori della Regione 15 si riuniscono 
non per auto-celebrarsi ma per 
condividere le proprie esperien-
ze. I protagonisti di questo Sum-
mit siamo tutti noi. Siete d’accor-
do?
Bene, allora cominciamo. E co-
minciamo … da me.
La maggior parte di voi mi ha co-
nosciuto solo qualche mese fa, 
quando sono partito con questo 
nuovo incarico, questa magnifi-
ca ma pesante responsabilità ed 
eredità che il mio maestro Mauri-
zio mi ha lasciato. Gli sono molto 
riconoscente perché non mi ha 
mai lasciato solo.
Altrettanto pesante è il cognome 
che porto perché, è vero, tutti lo 
conoscono, ma si tira dietro sem-
pre grandi aspettative.

Ed è proprio da lì che voglio parti-
re, dalla mia famiglia.

SLIDE 2 — IL DONO COME EREDI-
TÀ DI FAMIGLIA
C’è una frase di mio padre che ci 
ha sempre accompagnato:
“Non bisognerebbe mai smettere 
di giocare. Soprattutto quando si 
diventa grandi.”
Sono cresciuto in una famiglia 
dove si lavora tantissimo, certo… 
ma dove non si è mai smesso 
di credere nella creatività, nella 
leggerezza, soprattutto nella re-
sponsabilità verso i bambini.
Mio padre Mario e mia madre 
Matilde hanno costruito un’im-
presa che partiva da un sogno 
semplice: IMPARARE GIOCANDO. 
E i bambini possono farlo ancora 
meglio se giocano con i loro ge-
nitori. Quindi un’azienda con l’o-

biettivo di far giocare tutti, piccoli 
e grandi insieme, perché nel gio-
co c’è sempre crescita.

SLIDE 3 — Mamma
Un anno fa, mia madre ci 
ha lasciati. Era una donna 
concreta, solida, generosa. 
E oggi, quando penso al senso del 
dono, mi viene in mente proprio 
quello che lei ci ha insegnato:
“Quello che costruisci per gli altri 
resta. Sempre.”
Ed è questo che ha guidato anche 
il mio percorso di donatore nella 
Fondazione Rotary.

SLIDE 4- DA UNA PICCOLA DONA-
ZIONE …
Ho iniziato come forse molti di 
voi: con una piccola donazione 
per la Polio. Pensavo fosse un ge-
sto semplice. Non lo era.

Stefano Clementoni E/MGA Zona 14:
“L’Italia che Dona, una Cultura in crescita”
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Era, ed è stato per me, l’ingresso 
in una delle più grandi missio-
ni umanitarie dei nostri tempi. 
E più donavo, più capivo che non 
stavo regalando qualcosa… stavo 
partecipando a qualcosa di molto 
importante. A una storia più gran-
de di me, più grande di noi tutti.
La conferma mi è venuta quando 
fui invitato al congresso di Kara-
chi nel 2019, dove i rotariani locali 
mi chiesero col cuore in mano di 
essere loro ambasciatore, di far 
sapere a tutti i rotariani che loro 
ci credono, sono in prima linea in 
questa battaglia mondiale e che 
loro hanno bisogno di sentire il 
nostro sostegno, non solo econo-
mico.
Poi sono arrivati i Global Grant. Per 
la prima volta ho potuto vedere 
un progetto trasformarsi da idea 
in realtà, una donazione che insie-
me ad altre, realizza i sogni di una 
comunità e cambia la vita di molte 
persone. Lo puoi vedere con i tuoi 
occhi nello sguardo riconoscente 
e sereno dei bimbi di una scuola 
dove abbiamo ricostruito i servizi 
igienici e portato acqua potabile.
Quale altra organizzazione ti per-
mette una tale soddisfazione? 
E solo grazie al Rotary e alla sua 
Fondazione che ho capito davvero 
cosa significa il verbo donare: non 
regalare qualcosa, ma mettere in 
moto qualcosa. Qualcosa che non 
si ferma più.

SLIDE 5 - UN PERCORSO, NON UN 
TRAGUARDO
E pian piano, donando, sono arri-
vato al Livello 3.
Questa foto con Jennifer, la por-
to nel cuore. Anche io sono stato 
riconosciuto da lei 3 anni fa, ma 
c’eravamo conosciuti alcuni anni 
prima in occasione di una raccolta 
fondi a Roma, al Colosseo, quan-
do ancora non era stata neanche 
eletta presidente internazionale; 
già allora fu una delle mie ispiratri-
ci per le mie donazioni a favore di 
EndPolioNow.
Il mio 3° livello non è un traguar-
do. È una tappa di un cammino. La 
verità è che ogni volta che dono, 
non sento di “aver dato via qualco-

sa”, ma di aver aggiunto qualcosa 
alla mia vita.

SLIDE  - UN PERCORSO, NON UN 
TRAGUARDO
Perché per me donare significa: 
SCEGLIERE GUIDARE ISPIRARE
Con la consapevolezza che c’è 
sempre qualcuno a cui cambiamo 
la vita.

SLIDE  - COSA ABBIAMO REALIZ-
ZATO NELL’ULTIMO ANNO
E allora guardiamo insieme cosa 
siamo riusciti a fare nell’ultimo 
anno rotariano 2024-2025. Non 
io. Non voi singolarmente. Ma noi, 
come comunità di donatori, piccoli 
e grandi nel mondo.
Nell’ultimo anno rotariano abbia-
mo finanziato:
1.423 sovvenzioni globali, per un 
totale di 88,2 milioni di dollari in 
109 Paesi.
Quasi 44 milioni per la prevenzio-
ne e cura delle malattie.
11,8 milioni per acqua, igiene e 
servizi essenziali.
7,3 milioni per salute materna e 
infantile.
7,1 milioni per educazione.
9,6 milioni per sviluppo economi-
co.
4,5 milioni per ambiente.

SLIDE 7
E ancora, 130 borsisti per la Pace, 
468 sovvenzioni distrettuali per 29 
milioni di dollari
Non sono solo numeri: dietro ogni 
cifra ci sono tanti volti, tante sto-
rie, tante vite che non saranno più 
uguali a prima.

E questo, amici miei, è il potere 
della Fondazione Rotary, questa è 
la magia del dono.

SLIDE 9 – PROGRAMMI DI GRAN-
DE PORTATA, L’IDEA CHE CAMBIA 
IL FUTURO
I programmi di grande portata 
ci portano a operare a un livello 
ancora più importante rispetto a 
quello delle sovvenzioni globali. 
Servono ad ampliare la portata, 
l’impatto e la sostenibilità dei pro-
getti Rotary di successo nelle no-
stre aree d’intervento, sostenendo 
iniziative più ambiziose e di lungo 
termine.
Ogni anno un grande programma, 
ogni anno 2 milioni di dollari dalla 
nostra fondazione ai quali si ag-
giungono quelli elargiti dai nostri 
partner.
E dopo
La promozione dell'agricoltura so-
stenibile in India,
La lotta contro il cancro cervicale 
in Egitto,
La riduzione dei decessi di madri e 
neonati in Nigeria
La diminuzione dei casi di malaria 
in Zambia.
l’ultimo progetto lanciato alla con-
vention di Calgary è Pathways to 
Peace and Prosperity in Colombia. 
Questo progetto mira a operare in 
quattro comunità urbane e rurali 
della Colombia, in collaborazio-
ne con il Programma Alimentare 
Mondiale, che aggiungerà 1 milio-
ne di dollari ai 2 milioni stanziati 
dalla Fondazione Rotary.
Il progetto promuove lo svilup-
po comunitario sostenibile am-



DISTRETTO

39 • Marzo 2026

pliando l'accesso alle opportunità 
economiche e ai programmi di 
assistenza sociale, migliorando la 
capacità dei residenti di spezzare 
il ciclo di violenza, povertà e insicu-
rezza alimentare.
In cinque anni, i Programmi di 
grande portata hanno trasfor-
mato il nostro modo di pensare 
all’impatto: non più “aiutiamo lì”, 
ma cambiamo lì.

Slide  - TUTTO QUESTO È STATO 
POSSIBILE GRAZIE A NOI
tutto questo è stato possibile gra-
zie a noi grandi donatori.
E perché dico questo con convin-
zione?

Slide 12 – L’IMPORTANZA DELLE 
GRANDI DONAZIONI
Guardate questi numeri: l’anno 
scorso ci sono stati 133 nuovi AKS, 
2,782 nuovi MDS, 24 LEGACY SO-
CIETY, 591 BEQUEST Society. Un 
gruppo di 3500 rotariani, un nu-
mero piccolo di donatori in tutto il 
mondo, se paragonato ai 500,000 
circa di donatori individuali, una 
percentuale minima di donatori; 
eppure, sono proprio loro., siete 
proprio voi, che avete permesso 
alla Fondazione Rotary di racco-
gliere il 44% del totale.
Capite la vostra importanza?

Slide 13 – L’IMPORTANZA DELLE 
GRANDI DONAZIONI
L’Italia è il Paese europeo con il più 
alto numero di grandi donatori, 
come vedete da questo grafico. La 
barra blu vi dà la misura di quan-
ti Major Donors abbiamo in Italia 
paragonati agli altri Paesi europei.
La barra arancione rappresenta i 
lasciti, su quello c’è ancora molta 
strada da fare e ne parleremo an-
cora.

Slide  – CRESCITA DELLE GRANDI 
DONAZIONI NEGLI ULTIMI ANNI
La crescita dei grandi donato-
ri in Italia è stata importante, 
soprattutto negli ultimi 3 anni. 
Guardate questo grafico, e già 
quest’anno in 7 mesi abbiamo 
quasi raggiunto i livelli dello scor-
so anno.

Slide 15 – FONDO DI DOTAZIONE
Ma c’è qualcosa altro che è succes-
so negli ultimi anni in Italia. Sono 
cresciute esponenzialmente le 
donazioni al Fondo di Dotazione, 
quasi + 300% l’anno scorso e que-
sto continua a essere la tendenza 
anche quest’anno.
Quando si dona al Fondo di Dota-
zione, si pianta un seme., un seme 
che continuerà a germogliare per 
sempre. È una fondazione che 
non smette mai di donare. È un’e-
redità viva.
È un modo per confermare, come 
diceva mia mamma, che “Quello 
che costruisci per gli altri resta. Per 
Sempre.”
I donatori che creano il proprio 
fondo nominativo:
decidono di non limitarsi all’impat-
to immediato
Trasformano la propria donazione 
in una risorsa di sostegno perpe-
tua
Legano il proprio nome, o quello 
della propria famiglia, a valori e 
cause che continueranno ad agire 
anche quando il dono iniziale sarà 
lontano nel tempo

Slide 17 – CRESCITA DEI FONDI 
NOMINATIVI IN ITALIA
Sono donatori che hanno deciso 
di creare delle borse di studio a 
proprio nome oppure di finanzia-
re progetti umanitari in una del-
le sette aree di intervento, anno 
dopo anno, per sempre
E questi “marziani” sono qui fra 
noi. Vi prego, alzatevi! Ecco un al-
tro esempio che diamo non solo 
agli altri rotariani ma a noi stessi, 
perché tutti noi dovremmo pren-
dere in considerazione questa 
opportunità che la fondazione ci 
offre.

A me non piacciono troppo le gare 
e le classifiche internazionali, ma 
la realtà italiana è guardata con at-
tenzione dagli altri paesi non solo 
europei. Ci chiedono la formula 
magica, cercano di capire come si 
riesca a raggiungere questi nume-
ri ogni anno. Perché noi siamo più 
generosi? O più attenti alla Fonda-
zione?

Grazie a voi donatori, il nostro 
contributo globale è cresciuto co-
stantemente, non solo in termini 
economici, ma anche di leader-
ship filantropica, di idee, di pro-
gettualità.
E oggi qui celebriamo questo ruo-
lo, quello di un’Italia che non solo 
partecipa, ma GUIDA! Guida con 
una costante attenzione alla diffu-
sione della CULTURA DEL DONO, 
iniziata già alcuni anni fa. E la cul-
tura del dono siete voi, siamo noi 
quando parliamo delle nostre 
esperienze, spesso emotivamente 
toccanti (chi era a Venezia ne sa 
qualcosa!)
Il dono genera dono,
il bene chiama altro bene,
l’esempio trascina più delle parole.

L’INVITO FINALE — SIATE AMBA-
SCIATORI DEL DONO
E allora permettetemi un’esorta-
zione finale: siate ambasciatori del 
dono.
Portate questa cultura nei vostri 
club.
Raccontate cosa il dono ha fatto 
per voi — per voi, non solo per gli 
altri.
Perché la generosità è come la gio-
ia: cresce solo se viene condivisa.

CHIUSURA — LA TRACCIA CHE LA-
SCIAMO
E concludo con un pensiero che si 
ricollega a quello che ho detto all’i-
nizio, parlando di mio padre.
Papà diceva «Il gioco è una cosa 
seria, non bisognerebbe mai 
smettere di giocare.»
Io oggi vi dico: Il dono è il modo più 
serio e più gioioso per cambiare il 
mondo; non bisognerebbe mai 
smettere di donare.
Perché donare tramite la Fonda-
zione Rotary è creare qualcosa di 
innovativo.
Donare è costruire.
Donare è lasciare una traccia.
E noi, amici miei, stiamo lasciando 
una traccia bellissima.

Grazie di cuore.
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Mentre ci prepariamo al 4° Sum-
mit della Italian Major Donor 
and Bequest Society, ci viene ri-
cordato l’immenso potere della 
generosità collettiva e dell’azio-
ne strategica. Questa presenta-
zione evidenzia i risultati otte-
nuti dai Distretti RI 3232 e 3234 
tra il 2022 e il 2025, un periodo 
caratterizzato da contributi da 
record, classifiche globali e pro-
getti umanitari che hanno cam-
biato la vita.
La Fondazione Rotary: una forza 
globale per il bene
La Fondazione Rotary (TRF) è il 
motore che trasforma i nostri 
sogni di un mondo migliore in 
realtà. Negli ultimi tre anni, i no-
stri distretti hanno raccolto la 
straordinaria cifra di 6,6 milioni 
di dollari. Questo livello di impe-
gno ci ha permesso di essere ri-
conosciuti a livello globale.
I riconoscimenti non sono solo 
numeri: rappresentano la fidu-
cia che i nostri donatori ripongo-
no nella Fondazione per rispon-
dere ai bisogni più urgenti del 
mondo.
Una domanda frequente tra i 
grandi donatori è: “Perché do-
vrei affidare il mio contributo alla 
Fondazione Rotary?”. La risposta 
risiede nell’impareggiabile livello 
di trasparenza ed efficienza del-
la Fondazione. Per 19 anni con-
secutivi, Charity Navigator, il più 
grande e affidabile ente indipen-
dente di valutazione delle orga-
nizzazioni benefiche al mondo, 
ha assegnato alla Fondazione 
Rotary la valutazione più alta 
possibile, ovvero 4 stelle.
Questa valutazione si basa su 
due pilastri principali che si alli-

neano perfettamente con le atti-
vità del nostro distretto:
1. Salute ed efficienza finanzia-
ria:
• TRF garantisce che la stragran-
de maggioranza di ogni dollaro 
donato vada direttamente ai 
programmi.
• I nostri distretti sono un esem-
pio di questa efficienza: nell’an-
no 2023-24 abbiamo gestito 69 
sovvenzioni globali con un tasso 
di conformità nella rendicon-
tazione del 92%, garantendo la 
piena responsabilità per ogni 
centesimo speso.
2. Responsabilità e trasparenza:
• La Fondazione mantiene un 
rigoroso controllo sui propri 
progetti. Che si tratti di un pro-
getto di responsabilità sociale 
d’impresa da 525.000 dollari per 
la salute e l’istruzione in India o 
di interventi chirurgici salvavita 
al cuore per bambini in Uganda, 
la documentazione e la gestione 
sono impeccabili.

• Questa serie di 19 anni colloca 
TRF tra l’1% delle migliori orga-
nizzazioni benefiche al mon-
do, dimostrando che non sia-
mo solo un’organizzazione che 
“dona”, ma un’organizzazione 
che “fa” e gestisce le risorse con 
precisione professionale.
La nostra organizzazione è quel-
la di connettere l'umanità attra-
verso il servizio
Il nostro impatto spazia dal ripri-
stino della vista tramite il Proget-
to Kanmani alla protezione delle 
madri con unità di mammogra-
fia mobile, fino alla promozione 
di un mondo libero dalla polio-
mielite nelle stazioni della me-
tropolitana della nostra città.
Il vostro contributo alla Fonda-
zione Rotary rafforza il tessuto 
della comunità bisognosa, col-
legando i nostri sforzi locali a 
Chennai e oltre a una rete glo-
bale di cambiamento sostenibi-
le. Grazie per essere il cuore di 
questa missione.

Dakshayani Balakrishan

DRFC 2022-2025 District 3234 India

“L’impatto della Fondazione Rotary nel Mondo”
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PRESENTAZIONE POWERPOINT
Diapositiva 1: Oggi ci riuniamo 
per celebrare uno straordinario 
percorso di servizio e generosità 
nei distretti RI 3232 e 3234. Men-
tre guardiamo agli anni 2022-
2025, quando ho avuto l’opportu-
nità di servire come DRFC, siamo 
stati ispirati dalla leadership dei 
presidenti del RI Jennifer Jones,
Gordon R. McInally, Stephanie 
Urchchik e i presidenti dei Tru-
stee del TRF Ian Riseley, Barry 
Rassin e Mark Maloney. A prose-
guire questo percorso ci sono il 
nostro leader, Francesco Arezzo, 
proveniente proprio da qui, e il 
presidente dei Trustee Holger 
Knaack.
Questa presentazione delinea il 
nostro impatto collettivo nella 
partecipazione al 4° Summit dei 
Grandi Donatori e della Bequest 
Society in Italia, collegando i no-
stri sforzi dall’India alla scena 
globale. Il nostro progresso è 
guidato da leader dedicati che 
credono nel potere della Fonda-
zione Rotary. Ringraziamo i Go-
vernatori Distrettuali per il loro 
instancabile lavoro e il Comitato 
Distrettuale della DRFC dal 2022 
al 2025. Attendiamo con ansia 
l’anno 2025-26 sotto la guida del 
Governatore Distrettuale Vinod 
Saraogi per l’anno 2025-26. 
Per portare avanti la visione della 
Fondazione Rotary , noi, la Presi-
dente Eletta del Consiglio di Am-
ministrazione Jennifer E. Jones, la 
cui leadership continua a spinge-
re i confini di ciò che il Rotary può 
realizzare in tutto il mondo. Dal 
nostro Distretto, abbiamo il PRID 
AS Venkatesh, che ricoprirà il 
ruolo di Amministratore accanto 
al PRID Dr. Bharath Pandya, che 
è già Amministratore. Dal mio Di-
stretto, a livello di Zona, abbiamo 
anche il PDG Sridhar dell’ARFC.
Diapositiva 2: Un’eredità di dona-
zioni – Classifiche mondiali
I numeri raccontano una storia di 
immensa compassione. Negli ul-
timi tre anni, i nostri distretti han-

no raccolto la sbalorditiva cifra 
di 6,6 milioni di dollari. La nostra 
posizione a livello globale lo riflet-
te: nel 2022-23, il Distretto 3232 
si è classificato al sesto posto al 
mondo; nel 2023-24, è salito al 
terzo posto. Dopo la biforcazione 
del distretto nel periodo 2024-25, 
il Distretto 3234 occupa l’ottavo 
posto a livello globale. Questa co-
stanza è una testimonianza per 
ogni donatore. Un sentito ringra-
ziamento alla loro generosità.
Diapositiva 3: Riconoscimenti e 
premi regionali
Il nostro impegno non è passato 
inosservato. Siamo orgogliosi di 
aver ricevuto l’Endowment Chal-
lenge Award e di essere stati no-
minati Distretto con il contributo 
più alto nella Zona 5 sia per il 
biennio 2022-2023 che per quello 
2024-2025.
Diapositiva 4: Inoltre, i nostri 
sforzi per un mondo libero dalla 
poliomielite ci hanno fatto gua-
dagnare l’International Service 
Award presso lo Zonal Institute di 
Kochi. Questi premi appartengo-
no ai membri che hanno trasfor-
mato la loro passione in azione.
Diapositiva 5: Team di formazio-
ne professionale (VTT) – Dalla Ni-
geria all’India
La Fondazione Rotary non si limi-
ta al denaro: si basa sullo scam-
bio di conoscenze. Attraverso il 

nostro programma VTT, abbiamo 
ospitato un team del Rotary Club 
di Ota, in Nigeria. Due optome-
tristi, un’infermiera e un medico 
hanno ricevuto una formazione 
specialistica in oftalmologia pres-
so il Radhatri Nethralaya di Chen-
nai. Questo progetto, guidato dal 
RC Meenambakkam, ha migliora-
to significativamente l’immagine 
pubblica del Rotary, evidenzian-
do il nostro impegno per la salute 
globale.
Diapositive 6 e 7: Iniziative inter-
nazionali per la salute materna e 
infantile
La nostra portata si estende ben 
oltre i nostri confini. La RC Ma-
dras Central ha guidato un pro-
getto fondamentale di assistenza 
prenatale nelle Filippine. Per ol-
tre un decennio, il Distretto 3234 
è stato un “distretto generoso”, 
sostenendo costantemente ini-
ziative internazionali a tutela dei 
più vulnerabili: le madri e i loro 
bambini.
Diapositiva 8: Assistenza sanita-
ria mobile – Servizi di mammo-
grafia
La diagnosi precoce salva vite 
umane. Grazie al Global Grant 
2459148, il RC Chennai Gold Co-
ast ha lanciato un autobus mo-
bile per la mammografia. In una 
partnership simile con il Distretto 
9685 del RI dall’Australia, un altro 
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autobus mobile per la mammo-
grafia è stato consegnato presso 
l’ACS Medical Campus di Chen-
nai. Queste unità offrono scree-
ning salvavita direttamente alle 
donne che altrimenti non avreb-
bero accesso a tale tecnologia.
Diapositiva 9: Progetto Kanmani 
– Ripristinare la visione
Il progetto “Kanmani”, che pren-
de il nome dalle parole “occhio” e 
“gemma”, è un pilastro del nostro 
servizio medico. Attraverso il RC 
Madras South, abbiamo fornito 
al VHS attrezzature per lo scree-
ning oculistico e preoperatorie. 
Questo progetto assiste i pazienti 
con patologie della retina, offren-
do trattamenti avanzati gratuiti a 
chi ne ha più bisogno.
Diapositiva 10: Abbiamo esteso 
questa visione anche allo Sri Lan-
ka tramite RC Industrial City per 
migliorare la vista delle persone 
svantaggiate in tutta l’isola.
Diapositiva 11: Alfabetizzazione 
digitale e chirurgia infantile
Istruzione e salute sono i pilastri 
di una comunità prospera. Il pro-
getto E-Shala del RC Madras East 
porta l’alfabetizzazione digitale 
nelle scuole pubbliche, garanten-
do che nessun bambino venga 
lasciato indietro nell’era digitale.
Diapositiva 12: La fase 2 del pro-
gramma “Smiles on Children” del 
RC Chennai Thiruvanmiyur ha 
consentito di effettuare 70 inter-
venti chirurgici salvavita al cuore 
per bambini provenienti dall’U-
ganda.
Diapositiva 13: Sostenibilità am-
bientale e CSR
La qualità dell’acqua e dell’aria 
sono diritti fondamentali. Il pro-
getto dei pozzi Re-Charge del RC 
Madras Pallava, supportato da 
partner internazionali italiani, è 
stato completato e consegnato 
alle scuole nel febbraio 2024.
Diapositiva 14: Inoltre, RC Ma-
dras e RC Madras East hanno im-
plementato progetti CSR per un 
valore di oltre 525.000 USD, il più 
alto mai realizzato fino ad oggi.

Diapositiva: 15 Abbiamo anche 
affrontato il tema del benessere 
urbano monitorando la qualità 
dell’aria nelle stazioni della me-
tropolitana attraverso un pro-
getto di sovvenzione distrettuale 
realizzato da RC Chennai Green 
City.
Diapositiva 16: Gestione e con-
formità
Prendiamo sul serio il nostro ruo-
lo di amministratori delle vostre 
donazioni. Nell’anno 2023-24, 
abbiamo gestito 69 Global Grant 
con un tasso di conformità del 
92% nella rendicontazione ad 
aprile 2025. Questa trasparenza 
garantisce che ogni dollaro venga 
utilizzato in modo efficace e pre-
serva la fiducia dei nostri donato-
ri e della Fondazione.
Diapositive 17 e 18: Il potere delle 
dotazioni
Costruire per il futuro richiede 
una visione a lungo termine. Ab-
biamo assistito all’ascesa di Fondi 
Comuni di Eredità, come il Magic 
Team 3234 Pooled Endowment, 
alimentato dai contributi dei Go-
vernatori Assistenti e dei Fun-
zionari Distrettuali. Anche club 
come l’RC Madras Chennapatna 
si sono uniti per contribuire col-
lettivamente, garantendo che il 
lavoro della Fondazione continui 
per le generazioni future.
Diapositive 19 e 20: Momenti 
ispiratori e promesse importanti
Siamo stati onorati dalla visita 
del Past Trustee Chairman Ian 
Riseley e di Mark Maloney, la cui 
presenza ha dato vita a grandi fe-
steggiamenti e discorsi stimolan-
ti. Un momento decisivo è stata 
la promessa di 1 milione di dol-
lari da parte del PDG JB Kamdar. 
Inoltre, per la prima volta, i nostri 
Rotaractiani si sono fatti avanti 
in modo significativo, donando 
25.000 dollari alla Fondazione.
Diapositiva 21: Momenti ispirato-
ri e promesse importanti
La Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione eletta e PRIP Jenni-
fer Jones ha visitato il nostro allo-

ra Distretto 3232 del RI durante 
il suo mandato di Presidente del 
RI. Il suo talento narrativo ha cre-
ato un legame immediato con gli 
oltre 8000 soci, ancora di più con 
il 28% di donne, una percentuale 
quasi pari a quella delle donne 
presenti nel Global Rotary.
Diapositiva 22: Momenti ispirato-
ri e promesse importanti
Lo stesso anno, il Distretto 3232 
del RI vide la visita dell’allora 
Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, Ian Riseley, e di 
sua moglie Juliet. La sua arguzia 
e l’approccio pragmatico di Juliet 
ci fecero sentire a nostro agio du-
rante i viaggi per progetti, ospi-
tando la cena della Fondazione 
con aste d’arte e altri programmi 
della Fondazione.
Diapositiva 23: Advocacy e sensi-
bilizzazione pubblica sulla polio-
mielite
La nostra lotta contro la polio-
mielite continua senza sosta. In 
occasione della Giornata Mon-
diale contro la Poliomielite, come 
si vede in particolare nella foto 
dell’ottobre 2025, abbiamo por-
tato il nostro messaggio in piaz-
za. Utilizzando materiali espositi-
vi e gruppi di canto in strada in 
otto affollate stazioni della me-
tropolitana di Chennai, abbiamo 
sensibilizzato l’opinione pubbli-
ca sull’importanza cruciale della 
vaccinazione nelle ore di punta 
del mattino.
Diapositive 24, 25 e 26: Formazio-
ne e sviluppo delle capacità
“Un distretto ben formato è un 
distretto efficace. Abbiamo con-
dotto seminari completi che 
spaziano dal DTLS per i dirigenti 
distrettuali al PELS e al SELS per 
presidenti e segretari. I nostri 
workshop sulle sovvenzioni e le 
sessioni di formazione di I e II li-
vello garantiscono che ogni lea-
der sia preparato a gestire i pro-
getti e a massimizzare le risorse 
della Fondazione.”
Diapositiva 27: Chiusura – Il pote-
re della connessione
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Buon giorno mia cara famiglia 
Rotary,
Ieri, mentre andavo a Palermo, 
ho pensato a quanto fosse bella 
l’opportunità di essere con tut-
ti voi oggi, dopo aver ascoltato 
così tanto parlare dell’incredibile 
passione che avete per la Rotary 
Foundation... Una passione che 
condivido sinceramente, una 
ferma fiducia che la nostra fon-
dazione faccia del bene infinito 
nel mondo nel miglior modo 
possibile, una gioia e una felici-
tà indescrivibili che nascono dal 
toccare e trasformare vite in me-
glio, vere e incomparabili...
Sono innumerevoli i progetti 
che realizziamo in tutto il mon-
do, in forme diverse, in ambiti 
di interesse diversi, ma con gli 
stessi cuori, che si tratti di lotta 
alle malattie, istruzione, acqua o 
altro.
Mi ricorda la definizione della 
missione della Rotary Founda-
tion :
“La Fondazione Rotary aiuta i 
soci del Rotary a promuovere la 
comprensione, la buona volontà 
e la pace nel mondo migliorando 
la salute, fornendo un’istruzione 
di qualità, migliorando l’ambien-
te e alleviando la povertà “
E la definizione della missione 
del Rotary International :
“La missione del Rotary Interna-
zionale è per fornire servizi agli 
altri, promuovere l’integrità e 
far progredire la comprensione, 
la buona volontà e la pace nel 
mondo ” .
Non li leggerò, ma segnerò 5 pa-
role magiche in entrambi: Pro-
muovere la comprensione mon-
diale, la buona volontà e la pace

Questo è il nostro obiettivo fina-
le... “PACE”... 

Ma lascia che ti chieda una cosa 
onestamente... 
Quando guardi le notizie al mat-
tino, senti che la pace sta avan-
zando? O a volte ti chiedi se il 
mondo sta andando indietro?
Quando un malato deve aspet-
tare 6 mesi per una cura, a cau-
sa della mancanza di attrezza-
ture mediche, non può pensare 
alla pace... o quando uno deve 
camminare 5-6 km per avere ac-
qua pulita, o quando una madre 
perde il suo prezioso bambino 
a causa della poliomielite o di 
qualsiasi altra malattia non può 
pensare alla pace... Di qualsiasi 
cosa si tratti, purtroppo ci sono 
troppi esempi negativi in giro...
Questo è il motivo per cui lavo-
riamo così duramente in pro-

getti infiniti in tutto il mondo 
per migliorare le condizioni del-
le persone bisognose, affinché 
possano trovare la pace prima 
dentro di sé e poi anche gli altri.
“Creare un impatto duraturo 
unendosi per il bene “. Ecco, 
questo è per una “ pace duratu-
ra “.
Parliamo di “Pace duratura”, par-
liamo di “Pace nel mondo”. Molti 
di voi potrebbero pensare
“È davvero realizzabile?
Permettetemi di dire che, men-
tre il mondo impazzisce per tutti 
i conflitti, le lotte, le guerre, ogni 
mattina ci svegliamo, è un mon-
do migliore, più felice, più paci-
fico e pieno di speranza, grazie 
alla nostra cara famiglia Rotary 
che lavora instancabilmente per 
questo, incluso te...
Perché la pace di cui parlo è una 
pace positiva , che offre alle per-

Hasan Akbajrak 
MGI Advisor For the Rotary Peace Center Turchia

“Promuovere la Comprensione Mondiale

la Buona Volontà e la Pace”
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sone un mondo più giusto e at-
tivamente pacifico, dove vivere 
con dignità. NON è la fine della 
violenza; non è un cessate il fuo-
co.
Vorrei condividere con voi una 
mia foto di anni fa, con una cari-
catura...
Fin da bambino sono stato cre-
sciuto per diventare un ufficiale 
dell’esercito, e ne sono diventato 
orgoglioso... Poi me ne sono an-
dato, e non molto tempo dopo 
mi sono unito al Rotary in giova-
ne età, cosa che mi ha plasmato 
in quello che sono oggi, ha fatto 
emergere il mio potenziale e mi 
ha reso un combattente per la 
pace e non per la guerra ... La 
caricatura è stata disegnata dal 
famoso fumettista giappone-
se Norio Yamanoi, che diceva di 
provare pace ogni volta che mi 
vedeva...
Non siamo forse tutti così, a 
modo nostro? Anche se non pos-
siamo letteralmente diffondere il 
messaggio di pace da soli, perché 
non possiamo essere presenti 
ovunque, abbiamo un modo me-
raviglioso per affidare il nostro 
cuore generoso per la pace a 
una cerchia di persone di diver-
se generazioni che condividono i 
nostri stessi sentimenti... I nostri 
orgogliosi Peace Fellows... 
Amici miei, la pace positiva non 
nasce spontaneamente. Deve 
essere studiata. Deve essere for-
mata. Deve essere finanziata.
Questo è esattamente ciò che 
facciamo con orgoglio con i no-
stri 8 Centri della Pace del Rotary 
in tutto il mondo... Con program-
mi di Master e programmi di cer-
tificazione per lo sviluppo profes-
sionale ogni anno
Mentre il programma di master 
dura dai 15 ai 24 mesi e include 
2-3 mesi di studio sul campo, il 
programma di certificazione pre-
vede prima un corso preliminare 
online di 2 settimane; dieci setti-
mane di corso in loco con studio 
sul campo; 9 mesi di lavoro di 

iniziativa sociale e un seminario 
conclusivo... Tutti correlati alla 
pace positiva e alla sua creazio-
ne, imparando il “come fare”.
Ora, anche se i programmi di cer-
tificazione potrebbero sembrarvi 
un po’ leggeri, ogni anno fino a 
120 Peace Fellows si laureano da 
tutto il mondo per contribuire in 
modo significativo alla pace nel 
mondo... Un numero incredibile 
di Peace Fellows le cui anime era-
no già dedicate alla pace in pre-
cedenza a diversi livelli, di diversi 
paesi, background, culture, fedi, 
età, prospettive diverse... Di di-
versi percorsi di vita, di professio-
ni, accademici, medici, professo-
ri, soldati, poliziotti, di tutto, tutti 
soddisfano i requisiti per diven-
tarlo. Meno costi, più efficienza, 
azione rapida.
Vorrei parlare brevemente del 
BAU, Bahçeşehir University Otto 
& Fran Walter Rotary Peace Cen-
ter di Istanbul, il secondo nuovo 
centro dopo il Symbiosis Peace 
Center di Pune in India. Ho segui-
to il processo dall’inizio fino ad 
oggi, a partire dalla selezione.
BAU opera nell’area MENA. L’idea 
di base è che le soluzioni migliori 
arriveranno quando i borsisti per 
la pace provengono da quest’a-
rea, hanno lavorato in quest’area 
o in altri luoghi correlati o sono 

fortemente interessati ad ap-
prendere gli approcci di costru-
zione della pace nella regione. Lo 
stesso concetto si applica all’A-
frica Makerere University o alla 
Symbiosis University in India.
La Fondazione Otto & Fran Wal-
ter ha fatto una donazione tra-
sformativa di 15,5 milioni di dol-
lari per fondare il Centro per la 
Pace nella regione MENA. Hanno 
capito una cosa molto impor-
tante: la pace non si improvvisa. 
Deve essere donata . 
Il loro sogno era fondare un 
centro per la pace nella regione 
MENA per portare soluzioni ai 
problemi della stessa area MENA 
. E dopo un attento processo di 
selezione, Istanbul BAU è stata 
scelta tra circa 30 altre organizza-
zioni. Tutto quello che posso dire 
è che è stato un processo incre-
dibile: il team di selezione è stato 
con noi, quasi una settimana, a 
verificare ogni minimo dettaglio, 
programmi, strutture, trasporti, 
priorità, costi ecc.
Dopo quasi 5 anni di lavoro inin-
terrotto , solo due settimane fa, 
con mia grande gioia , ho parte-
cipato al seminario finale e alla 
cerimonia di laurea del primo 
gruppo, 13 Peace Fellows prove-
nienti da Yemen/Germania, Tur-
chia, USA/Israele, USA/Iraq, Su-
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dafrica, Giordania, Bangladesh, 
Kenya, Bulgaria, Pakistan, Soma-
lia, che hanno presentato le loro 
iniziative di cambiamento socia-
le... Quando li conosci, hai la cer-
tezza che faranno sicuramente la 
differenza nel mondo per creare 
una pace positiva, collaborare 
con altre organizzazioni, ottenere 
incarichi importanti in organizza-
zioni rinomate come in passato e 
rimanere uniti tra loro e orgoglio-
samente uniti al Rotary. Questo 
era solo il primo gruppo; anche 
il secondo gruppo è terminato e 
sta lavorando per le sue iniziative 
sociali... Il terzo gruppo è appena 
stato accolto all’università... La 
ruota del Rotary continua a gira-
re.
Hanno fatto delle presentazioni 
meravigliose nei loro campi, ba-
sate sulla loro formazione, istru-
zione e studi sul campo... Con 
sicurezza, con conoscenza, con 
desiderio di pace e di un mondo 
pacifico... È stato incredibile assi-
stere al loro entusiasmo, alla loro 
emozione e alla loro dedizione al 
lavoro.
E lasciatemi condividere con 
voi alcune delle loro iniziative di 
cambiamento sociale, rimarrete 
stupiti:
Empower Her / Insieme più forti 
per le donne migranti in Germa-
nia
LEI LAVORA Promuovere il cam-
biamento sociale: integrare le 
donne siriane e della regione 
MENA nel mercato del lavoro e 
ispirare speranza nelle comunità
Rafforzare la protezione e la re-
silienza dei bambini talibe in Se-
negal
Trasformare gli ex studenti del 
Peace Camp in risorse per la pace
Costruzione della pace digitale in 
Somalia
Integrazione e responsabilizza-
zione dei rifugiati Kiunga Kenya
Rompere il ciclo: dare potere alle 
comunità per combattere il ma-
trimonio precoce
Le donne come agenti di pace: 

prevenzione dei conflitti e inclu-
sione dei bambini rifugiati in Bul-
garia
Queste iniziative non apparten-
gono al “Rotary” come istituzione. 
Appartengono a voi. Perché sen-
za la Fondazione, senza la fiducia 
dei donatori, senza le entrate del 
fondo di dotazione, nessuno di 
questi borsisti sarebbe in quella 
classe.
Si tratta solo di Istanbul, e pensa-
te alla portata del lavoro svolto 
da tutti gli 8 centri per la pace... 
È qualcosa di cui essere mol-
to orgogliosi, qualcosa che ci fa 
ben sperare per il futuro... Que-
sti sono i nostri orgogliosi borsi-
sti della pace, che stanno quasi 
raggiungendo il numero di 2000, 
a cui affidiamo i nostri cuori di 
pace. Sono certo che sappiate 
che ci sono 16 meravigliosi borsi-
sti della pace provenienti dall’Ita-
lia, che lavorano diligentemente 
nelle loro aree per la pace. Lavo-
rano per noi nei luoghi in cui non 
possiamo essere presenti e noi 
lavoriamo per loro per rendere 
possibile tutto questo sostenen-
do i nostri centri per la pace. Sap-
piamo bene che sono le persone 
giuste come borsisti della pace 
del Rotary perché vengono scelti 
dopo un processo di selezione in-
credibilmente dettagliato.
So che i centri per la pace non 
sono molto conosciuti nel Rotary, 
ma una volta che ne avrete fa-
miliarizzato con il lavoro, sarete 
orgogliosi di ciò che viene costan-
temente offerto per contribuire 
alla pace positiva. Questa è una 
meravigliosa combinazione di 
tutti i nostri sforzi complessivi per 
raggiungere una pace positiva e 
duratura. La buona notizia è che, 
nonostante questo, le donazioni 
ai centri per la pace raggiungono 
ancora circa il dieci percento del 
Fondo di dotazione di 2.025 mi-
liardi.
Sono sicuro che oggi ci siano dei 
donatori qui che hanno già so-
stenuto i centri per la pace e la 

pace... Qualcuno vuole alzare la 
mano? Grazie...
Ci sono diversi modi in cui puoi 
supportare questo lavoro, alcuni 
dei quali sono evidenziati in que-
sta diapositiva (ho pensato di for-
nirti la traduzione in italiano)
$25.000: il tuo Fondo Nominato 
per la Pace. Sostegno perpetuo 
al programma Peace Centers.
$ 60.000: finanzia fino a cinque 
borse di studio della pace del Ro-
tary per il programma di certifica-
zione professionale.
$250.000: BORSA DI STUDIO RO-
TARY PER LA PACE PER MASTER 
PROFESSIONALI
Finanzia ogni anno, IN PERPE-
TUITÀ, una Borsa di Studio della 
Pace del Rotary, intitolata al DO-
NATORE, per il programma di 
certificazione professionale. Ogni 
anno, per sempre, un Borsista 
della Pace riceverà finanziamen-
ti, supporto e preparazione per 
agire nella propria comunità per 
la pace grazie a te. Diventi il cata-
lizzatore per generazioni di futuri 
leader della pace. 

E puoi farlo anche tramite un la-
scito testamentario.
Cari amici, teniamo per favore 
questo grande lavoro nei nostri 
cuori e non esitiamo nemmeno 
un momento a sostenerlo perché 
il mondo ha davvero un grande 
bisogno di pace positiva, abbia-
mo bisogno di più compagni di 
pace per diffondere il messaggio 
di pace nelle comunità... Abbia-
mo bisogno che mettano la te-
oria in pratica, e questo accadrà 
solo grazie a voi...
Desidero esprimere i miei più sin-
ceri ringraziamenti a tutti voi per 
l’incrollabile fiducia che riponete 
nella nostra fondazione e per la 
vostra incrollabile determinazio-
ne nel sostenerla. Senza il mini-
mo dubbio, il mondo è un posto 
migliore grazie al vostro impegno 
congiunto con la Fondazione. 
Grazie. mille …
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Concerto in onore dei Grandi Donatori

Una serata speciale dedicata a 
chi, con il proprio gesto di gene-
rosità, ha saputo fare la differen-
za. Il concerto in onore dei Grandi 

Donatori, per celebrare il valore 
del dono e condividere insieme 
autentiche emozioni.

La musica, così, diventa abbrac-
cio, gratitudine e luce: un modo 
per dire grazie e scaldare i cuori.
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Jennifer Jones 
Incontra una Delegazione del Rotary Club Niscemi

Con profonda partecipazione e 
sincera sensibilità, Jennifer Jones, 
ha accolto una delegazione del 
Rotary Club di Niscemi.
L’incontro è stata l’occasione per 
esprimere la propria vicinanza 
alla comunità niscimese, dura-
mente colpita dei recenti e gravi 
eventi franosi che hanno interes-
sato il territorio. Un momento di 
ascolto e sostegno che sottolinea 
il legame solidale con gli abitanti 
in un periodo di grande difficoltà.
La Chair-elect della Rotary Foun-
dation ha invitato il Rotary Club 
Niscemi a presentare un proget-
to da finanziare tramite la RF. 
Un segnale concreto della pre-
senza e del sostegno del Rotary 
accanto alla comunità soprattut-
to nei momenti più difficili.
Jennifer Jones, insieme al marito 
Nick Krayacich, è rimasta pro-
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fondamente colpita e sconvolta 
dal disagio di cui sta soffrendo la 
gente di Niscemi. 
Il gruppo di Rotariani, con il Go-
vernatore del Distretto 2110 Si-
cilia e Malta, Sergio Malizia, era 

composto dal presidente del Ro-
tary Club Niscemi, Antonio Rizzo, 
dal segretario, Giacomo Ferrato e 
dal vice sindaco della città, Pietro 
Stimolo.
Durante l’incontro, i Rotariani di 

Niscemi hanno condiviso le gra-
vi conseguenze che ha colpito il 
territorio, con trecento famiglie, 
circa 1500 persone sfollate e sen-
za casa, attualmente in alloggi di 
fortuna 
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Visita del Governatore e Jennifer Jones a Niscemi

consegnato il Progetto “Un’Auto per la Vita”

Jennifer Jones si è recata a Ni-
scemi per verificare di persona 
l’entità dei danni provocati dalla 
recente frana.

Accompagnata dal Governatore 
del Distretto 2110, Sergio Mali-
zia, Jennifer Jones ha attraversato 
quella parte del paese delimitata 
dalla zona rossa, resa ancora più 
spettrale dal silenzio che avvolge-
va l’ambiente circostante.

Contestualmente è stai comple-
tato il progetto “Un’auto per la 
vita” realizzato congiuntamente 
da sei Rotary Club dell’Area Nis-
sena con sovvenzione distret-
tuale della Rotary Foundation, 
finalizzato alla donazione di un 
veicolo al Gruppo Fratres ODV 
per il trasporto di sacche emati-
che trasfusionali di donatori vo-
lontari. 
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Jennifer Jones visita a Palermo

la Missione Speranza e Carità di Biagio Conte

e la Scuola Falcone dello ZEN

Durante il suo soggiorno a Pa-
lermo, Jennifer Jones, past Pre-
sident internazionale del Rotary, 
ha visitato due luoghi di grande 
interesse dove ha potuto vedere 
da vicino come i Rotariani doni-
no il proprio tempo e le proprie 
competenze a servizio delle per-
sone più svantaggiate. 
Il primo incontro è stato alla Mis-
sione Speranza e Carità creata 
dal frate laico Biagio Conte, e che 
ha portato sollievo al variegato 
mondo dei senza tetto a Paler-
mo. 
Qui gli emarginati che vengono 
accolti hanno sempre avuto il so-
stegno dei tanti Rotariani che con 
tanta sensibilità hanno donato 
espressioni di concreta solida-
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rietà. Il successore di fratel Bia-
gio, don Pino, ha spiegato come è 
nata la Missione e come ogni set-
timana un gruppo di odontoiatri 
Rotariani offra la propria profes-
sionalità agli ospiti della comuni-
tà con visite e cure. 
La Chair-elect della Rotary Foun-
dation, Jennifer Jones, insieme 
al marito Nick Krayacich, si è 
profondamente commossa nel 
conoscere la storia e la straordi-
naria realtà della Missione che 
accoglie persone provenienti da 
tanti Paesi e di diverse religioni, 
ognuna con la sua storia storia e 
toccante condizione umana.

Successivamente gli illustri ospiti, 
sempre accompagnati dal Gover-
natore del Rotary Distretto 2110 
Sicilia e Malta, Sergio Malizia, 
hanno visitato la scuola “Giovan-
ni Falcone” al quartiere Zen, dove 
l’accoglienza dei bambini è stata 
altrettanto emozionante. I bam-
bini hanno letto alcuni pensieri 
dedicati a Jennifer che a sua volta 
ha rivolto loro domande sul loro 
futuro e sui loro desideri, instau-
rando un dialogo autentico e pie-
no di emozioni e sentimenti.
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I Grandi Donatori del Rotary

in visita al Complesso Monumentale dello Steri

Il 4° Summit Major Donors & 
Bequest Society a Palermo si è  
aperto con la visita al complesso 
monumentale dello Steri. Il Pa-
lazzo Chiaramonte del Trecento 
è stato ammirato dai Grandi Do-
natori del Rotary, i quali hanno 
attraversato il chiostro e la Sala 
Magna con il ricco soffitto ligneo, 
la corte interna e l’opera iconica 
della Vucciria dipinta da Rena-
to Guttuso, custodita presso la 
Piazza d’Armi. Grande stupore 
ha provocato la visita nelle celle 
dell’Inquisizione con i graffiti alle 
pareti lasciati dai prigionieri.
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